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V IG IL E  S C O L T A
D E L  PAESE «SOCIALISTA

Erano trascorsi appena sei—set­
te mesi dall’inizio dell’insurrezione 

» annata dei nostri popoli, quando 
v il Comitato centrale del Partito 

comunista — organizzatore e diri­
gente della Lotta — prese la de­
cisione di organizzare le prime u- 
mità partigiane di una certa consi­
stenza, sul tipo di quelle di un e- 
sercito regolare. L’esperienza di 
quel primi mesi idi lotta aveva in­
segnato che, per far frante alle 
massicce offensive degli eserciti 
occupatori, non bastavano soltan­
to i nuclei ed i distaccamenti pair- 

■ .̂Itigiani organizzati su base territo­
riale. Occorrevano unità maggiori, 
addestrate anche al combattimento 
frontale, capaci soprattutto di spo­
starsi combattendo da una regione 
all’altra. Sorse così, il 22 (dicembre 
del 1941 a Rudo nella Serbia, la I 
Brigata «proletaria» composta pre­
valentemente dai reparti partigia­
ni di lavoratori dell’industria e del­
le miniere distintesi per eroismo, 
disciplina ed attaccamento alla cau­
sa. della rivoluzione popolare. La 
costituzione di questa prima bri- 

d  gata segna la nascita del nastro 
, Esercito popolare e tutti i nostri 

popoli festeggiano il 22 dicembre 
da Giornata detlTEseroiito. Nella 
storia di tutti i popoli non esiste 
un'altro esempio di un esercito 
sarto nelle (difficili condizioni in 
cui si 'trovava il nostro paese sot­
to l’occupazione nazi-fascista. Il 
nostro esercito è 'sorto dal popolo 
e nel popolo attinse tutta la sua 
forza. Non c’erano caserme, nè 
magazzini, nè generali. La scuola 
dei quadri di comando del nostro 
esercito sono stati subito i campi 
di battaglia, le 7 grandi offensive 
nemiche, le grandi marce di tra­
sferimento per centinaia di chilo­
metri sulla neve, attraverso i va­
lichi più impervi, sempre nei fuo­
co della battaglia. (Scuola di eroi­
smo erano i combattimenti quoti­
diani, nelle più complesse combi­
nazioni tattiche, in ogni angolo 
del vastissimo campo di battaglia 
che era allora il nostro paese. Solo 
un esercito del popolo, la forza ar­
mata di una rivoluzione popolare, 
poteva dimostrare tale spirito di 

i. sacrificio, tale valore. Da ogni bat­
taglia il nostro esercito usciva più 
forte e più temprato di prima, più 
numeroso. Nella primavera del 
1945 ile quattro armate del no- 

* stro esercito, con un slancio che ha 
sorpreso il mondo intero, sono pas­
sate all’offensiva generale liberan­
do tutto il territorio nazionale, 
dando cosi un grande contributo

alla .vittoria delle forze democra­
tiche del mondo sull nazifascismo.

Per tutto questo, di nostri popoli 
circondano di .un profondo amore 
11 proprio esercito e nessun sacri­
ficio è troppo grave se fatto per 
migliorare ulteriormente, e raf­
forzare le sue forze armate, che 
costituiscono la più valida, l’unica 
garanzia di indipendenza di liber­
tà e di progresso.

Il Partito comunista, il compa­
gno Tito, ci hanno educati all’a­
more per il nostro esercito perchè 
l’esperienza storica idi tutti i po­
poli ci insegna che ima rivoluzione 
non può mantenere integre le pro­
prie conquisto se non dispone di 
una sufficiente forza .armata. Nel 
nastro caso, questa verità è stata 
nuovamente riconfermata. Il ne­
mico di classe, i  traditori interni, 
sconfitti nella lotta, non erano li­
quidati e senza il nostro esercito noi 
li .avremmo visti nuovamente pas­
sare all’attacco per strapparci ciò 
che la rivoluzione ci aveva dato.

Nelle nuove circostanze dei do­
poguerra, il nostro forte esercito 
ha potuto svolgere un grande ruo­
lo di difesa della pace nel mondo. 
Sorto dal popolo, rimasto sempre 
parte integrale del popolo, il no­
stro esercito perchè forte, perchè 
bene equipaggiato, ha fatto medi­
tare a lungo e poi ha fatto desiste­
re dai loro propositi quelle forza 
che vedevano nell’aggressione 
l ’unica via per sottomettere i no­
stri popoli. Perchè esercito di uno 
stato socialista, il nostro esercito 
è solo forza di difesa e mai ha mi­
nacciato e mai mtinacoerà altri po­
poli. Le forze amanti della pace di 
tutto il mondo sanno che nell’e­
sercito popolare jugoslavo hanno 
uno strenuo e valoroso difensore 
della pace contro ogni aggressore.

La nostra popolazione, che per la 
prima volta festeggia quest’anno 
finalmente unita al popoli dèlia 
Jugoslavia la Giornata dell’Eser­
cito, ha particolari ragioni di ma­
nifestare il proprio attaccamento 
e la propria riconoscenza a questo 
esercito. La nostra gioventù deve 
essere particolarmente riconoscen­
te aile forze armate del nostro sta­
to se oggi può guardare con sicu­
rezza ai domani. Essa deve attin­
gere dalla pagine di storia l’eroi­
smo e io spirito di sacrificio dei 
nostri combattenti e deve conside­
rare il suo più grande onore, ed 
essere orgogliosa di poter militare 
nelle file di un tale esercito.

ma

LA TRIONFALE ’’PORTA DELL’ INDIA,,
accoglie il Presidente nella Repubblica

“ Maresciallo Tito zindabad!,, era il grido della folla che 
accompagnava il treno presidenziale da Bombay a Delhi

Il nostro Presidente della Repub­
blica è giunto in India. E’ la pri­
ma volta che am capo di stato eu­
ropeo si reca in visita ufficiale a 
questo paese dopo il conseguimen­
to della sua indipendenza. E’ quin­
di la prima volta che il popolo in­
diano può (ricevere un uomo di 
stato europeo come suo ospite, co­
me rappresentante di una nazione 
alla pari della sua. E le accoglien­
ze riservate al Maresciallo Tito 
ed agli uomilni del suo seguito sono 
state veramente trionfali ed ecce­
zionali. Non solo per il complicato 
cerimoniale e per gli onori che so­
no stati resi ai nostro Presidente, 
ma soprabutto petr la spontaneità 
da entusiasmo con cui enormi 
masse di popolo hanno voluto por­
gere il loro saluto al gradito ospite.

«Maresciallo Tito zindabad ! » 
(evviva il Maresciallo Tito) è il 
grido di centinaia di migliaia di 
lavoratori con cui gli abitanti di 
Bombay hanno salutato l’appari­
zione deH’aspdte »ul podio, eretto 
dinanzi all’antica e monumentale 
«Porta dell’India». E tale grido ha 
accompagnato il Maresciallo Tito 
lungo il percorso per ile vie di Bom­
bay, prima e dopo la solenne sfila­
ta delle unità navali delia flotta 
indiana, alla partenza dei treno 
rosso dalla stazione della città e 
in tutte le stazioni situate sulla li­
nea Bombay—New Delhi, attraver­
sate dal treno presidenziale. In pa­
recchie .di queste stazioni il Mare­
sciallo Tito è sceso dal treno, fe­
stosamente attorniato dalle- popo­
lazioni che, come a Bombay, han­
no voluto porgergli il tradizionale 
benvenuto indiano, ponendogli al 
collo da corona fatta dei più belli 
fiori della campagna Indiana. Cia­
scuno voleva stringere la mano 
del Presidente ed esprimergli la 
propria simpatia.

L’accoglienza della capitale in­
diana non è stata inferiore a quel­
la riservata all Maresciallo Tito a 
Bombay. Una massa enorme di po- 
popo si era raccolto dinanzi alia sta­
zione ferroviaria, mentre nelle vie 
adiacenti alla stessa 1© finestre, i

balconi e i tetti erano coperti da 
grappoli umani. Quando il «treno 
rosso», si è fermato alla stazione, il 
Maresciallo Tito è fliscesso e, vi­
sibilmente commosso dalla cordia­
lità deiraccoglienza, ha steso la 
mano al sorridente Presidente del­
la Repubblica Indiana Radženeđrl 
prasad, al -vicepresidente Rada 
krišman, al Presidente dei Gover­
no Nehru e agli altri funzionari in­
diani. Dopo gli inni nazionali, 21 
salve di cannona hanno salutato 
41 Maresciallo Tito a nome della 
capitale indiana. Giunto dinanzi 
alla stazione, il presidente della 
nostra Repubblica è »alito su un 
piccolo podio, dove, in lingua in­
glese ha letto il suo saluto al po­
polo indiano, nel quale fra l’atro 
ha -detto: <«Per 1-a lunga ma trava­
gliata storia del popolo dell’India, 
per gli enormi valori culturali che 
attraverso i secoli ha dato all’uma­
nità e per ile attuali aspirazioni di 
pace del governo e del popolo dei- 
l’India, i popoli della Nuova Jugo­
slavia socialista nutrono un’enor­
me simpatia per questo paese nel

quale abbiamo l’onore di essere
ospiti.

«Sono covinto che il nostro sog­
giorno in india e gli incontri e la 
conversazioni con il presidente si­
gnor Prasad, con il presidente del 
governo, sig. Nehru e con gli altri 
dirigenti saranno di grande utili­
tà per entrambi i paesi, poiché il 
contatto personale e il reciproco 
scambio di vedute sui vari proble­
mi di politica interna ed estera, 
possono avere fecondi risultati per 
la collaborazione non solo nei pro­
blemi riguardanti gli interessi dei 
duè paesi, ma anche in quelli con­
cernenti la salvaguardia delia pace 
e della pacifica collaborazione tra 
i popoli nel mondo.»

Acclamato poi dalla popolazione, 
assiepata ai due lati dei percorso, 
il Maresciallo Tito in automobile 
aperta, .accompagnato da Prasad, 
da Nehru e dagli altri dirigenti in­
diani, si è -recato nell’enorme palaz­
zo fissato1 quale sua residenza. Nel­
la giornata di sabato si sono Ini-

zlate le prime conversazioni poli­
tiche tra i dirigenti indiani, il Ma­
resciallo Tito e il suo seguito, con­
versazioni che sono state riprese 
ieri.

Oltre la stampa indiana, anche 
la stampa internazionale sottolinea 
in particolar modo l’arrivo del Pre­
sidente della Repubblica in India. 
Il corrispondente dell’Associated 
Press comunica che «il Presidente 
Tilto è stato accolto con un benve­
nuto e onori militari mai visti dal­
la libera India». Detta stampa ri­
leva in particolar modo l’ìmportan- 
za che viene data in India alla vi­
sita dal Maresciallo Tito. Il gior­
nale tedesco «Franfurter Algemei- 
ne Zeitung» pubblica un articolo 
nel quale si pone in risalto che Ti­
to è stato festaggiato a Nuova Del­
hi come nessun altro ospite stra­
niero in ima repubblica asiatica. 
«Tito e Nehiru — sottolinea il gior­
nale — sono due combattenti con­
tro 'la suddivisione del mondo in 
due blocchi e perciò il loro incon­
tro risolleva le speranze di moltis­
simi uomini.»

Saranno ratificati gli accordi di Parigi
LA TURBINANTE ALTALENA 
a l  p a r l a m e n t o  f r a n c e s e

grattacapo, facilm ente superab ile  se
fossi

Il viaggio di Hammarskjöld nella capitale di Mao

Ona breccia nel mare cinese
Prevaranno nei rapporti cino - americani le tesi di JNehru?

1

D u n q u e  il seg re tario  g enerale  d e l­
le N azion i U n ite  si rech erà  a P e­
lan o  p e r  tra tta re , co n  u n  governo 
non  m em b ro  d e ll’O nu, u n a  questio ­
n e  spinosa p e r  co n to  d i  s ta ti che 
sono m em b ri deH’O nu  e  che  in  gran  
p a rte  h anno  finora  r ifiu ta to  u n  rico ­
noscim ento  di fa tto  e  d i d ir it to  del 
governo d i Pelano, L a  p rassi è n u o ­
va e, in  u n  certo  senso, an ch e  d i 
buono  ausp ic io  po iché h a  in  se l ’am ­
m issione che  le N azioni U nite , p e r  
svolgere la  'loro m issione universale, 
n o n  possono  d iv idere il m ondo  in 
due schiere. G li eletti, qu e lli am ­
messi nel su p rem o  consesso, e d  i re ­
probi ossia coloro  ch e  sono ten u ti 
fuori m ercè  cav illi po litic i in  c o n ­
trasto a og n i p rin c ip io  g iuridico del- 
1& stessa C a rta  d e ll’O nu. In  sostanza 
•i h a  u n  riconoscim ento  d i  fa tto  del­
la rea ltà  rap p re sen ta ta  d a  u n  g ran ­
de sta to  che h a  verten ze  co n  altri 
stati e , p e r  d i p iù , vesntenze la  cu i so­
luzione pac ifica  p u ò  ragg iungersi so­
lo a ttraverso  le N azioni U nite. Q u e­
sta la  rag ione p o litica  e  p ra tica  del 
viaggio a  Pek ino  d i D ag  H am m ar- 
sädoeld.

C ertam en te  nessuno p en sa  che il 
segretario  g enerale  d e ll’O nu  v ad a  a  
Pekino a rib ad ire  n u d a  e  c ru d a  la  
tesi d e l d ipartim en to  d i stato  am e­
ricano con conseguente a tto  d i accu­
sa e  condizioni im perative . P e r «esi­
gere» la  liberazione d e i p ilo ti am e­
ricani il v iaggio  non  era  necessario . 
Se esso avv iene è sem plicem ente  
p erchè h a  alla sua b ase  il concetto  
d i «negoziare». E  negoziare vuol d i­
re in n an z itu tto  ascoltare an ch e  la  
cam p an a  che aH’assem f.ea generale 
non è s ta ta  sen tita : quella  cinese. 
Prim o fa tto  positivo  po ich é  nessuna 
vertenza  in tem az io n a le  può  essere 
risolta con  u n  m onologo. Il viaggio 
d im ostra  che l ’id ea  e  le  b asi del 
«negoziato» esistono, in  caso con­
tra rio  si esp o rreb b e  l ’O n u  al rischio 
d i u n o  scacco senza scusan ti che ne 
d im inu irebbe  il prestig io . Cosa, r i te ­
niam o, non  d esiderata  d a  nessuno.

D ’a ltro n d e  p ro p rio  d a  p a r te  am e­
ricana il caso  d eg li aviatori co n d an ­
n a ti a P e lan o  com e spie, h a  da to  
«aodo d i rilevare  u n a  certa  evoluzio­
ne n e lla  p o litica  verso  la  C ina P opo­
lare. C om e si rico rderà , F o ste r D u l­
les eb b e  a  d ire  in  p assato  che  mai 
si sarebbe  inoontra to  con  u n  cinese 
di Pekino. C iò, n a tu ra lm en te , non  
valeva solo p e r la  sua persona, ma 

j P«r tu t ti  i d ip lom atic i d e l d ip a rti-  
saaasta di «tato. Iav««« nel caso  degli

aviatori si è  avu to  u n  «am m orbidi- m odo d i offrire, p e r  ora, u n  com ­
m ento» d e lla  linea  d u ra  d i D ulles il 
quale  h a  d a to  o rd ine  a l console sta ­
tun itense a B erna d i incontrarsi con 
il console d i Pekino. In  terreno  n eu ­
tra le , m a incontrarsi. P e r ch i conosce 
le to rtuose  necessità  d ip lom atiche in ­
terne  della  v ita  politica  s ta tun itense , 
il fa tto  h a  poca im portanza. Ino ltre  
F o ster D ulles h a  acce tta to  che  H am - 
m arskioeld  si recasse a  Pekino anche 
con il vo to  d e l d e leg a to  degli S tati 
U niti a irO n u . C om e form a poco. 
C om e sostanza po litica  m olto. C er­
to  la  tensione in  E strem o O riente 
fra  S ta ti U niti e  C ina è ancora  ro ­
ven te: av iatori, Form osa, p a tto  oon 
C hang  Kay Schek, paro le  grosse, ac­
cuse, con traccuse  ecc. ecc. non  sono 
fa tti d a  d isprezzare . Però  vi sono 
d e i piccoli spiragli, n e lla  vecch ia  in ­
transigenza d i W ashing ton , ch e  pos­
sono d a re  alla d ip lom azia d i M ao il

prom esso tem poraneo  sug li aviatori. 
Poi da cosa nasce cosa, e  chissà che 
la  sem pre p resen te  b uona  volontà 
della  diplom azia p acifista  e p ac ifica­
trice de ll’Ind ia  n o n  trovi il m odo d i 
esser ascoltata. P rim a d i g iungere  a 
Pekino, Haxnmarskioeld passerà  da 
N uova De'ldi. C hissà che  il suo viag- 
go verso u n  «m odus vivendi» d i fa t­
to in  E strem o  O rien te  n o n  abbia  
p roprio  inizio dalle  no te  tesi di 
N ehru  p e r  u n  com prom esso fra  W a­
sh ing ton  e la  C ina? A d ogni m odo 
non sarà  facile  p e r  il segretario  del- 
l ’O nu n o n  asco ltare e  ignorare che, 
d ia la  sua  m issione, può  derivare  
qualche cosa in  p iù  d i im o scam bio 
con tingen te  d i cortesie u fficia li o  la 
liberazione d i 11 p erone  che, co lpe­
voli o nò, rappresen tano  oggi una  
possibilità tra  la p ace  e  la  tensione 
fra  due g ran d i stati.

N on  si p u ò  proprio  d ire che la  fi­
ne d e lla  se ttim ana  scarsa abb ia  ra p ­
p re se n ta to  il classico «w eek-end» 
p e r gli uom ini po litici d e i b locch i di 
O rien te  ed  O ccidente. L a battag lia  
p e r la  ra tifica  deg li accordi stipu la ti 
nella  se ttim ana  scorsa è en tra ta  nel 
vivo della  discussione a i parlam en ­
ti  d i Bonn, R om a e Parigi, lasciando 
ap erte  tu tte  le p robab ilità , non  esclu­
sa q uella  ch e  1 tra tta ti dell’U neo 
finiscano com e quelli d e lla  C ed  e, 
forse, sullo  stesso banco  d i prova. 
Q uesto m entre  il m eno  europeo, m a 
il p iù  in teressato , F oster D ulles si 
trovava a  P arig i a d iscu tere  d i p ia ­
n i a tlantici, convinto  d i avere orm ai 
in  tasca la  ra tifica  de ll’Ueo •  del ri- 

.arm o tedesco. T an to  sicuro d a  non 
preoccuparsi della  mossa di M olotov 
che a lla  vigilia d e l d ib a ttito  a ll’as­
sem blea nazionale francese, m inacciò 
la  d en u n cia  d e l p a tto  franco-russo 
d e l 1944 qualora  il parlam ento  d i 
P arig i si pronunciasse p e r la ra tifica  
d e l riarm o tedesco. P e r la  verità , la  
mossa russa-contrariam ente alle rego­
le  d i M olotov —  ap p are  poco ta ttica  
e  q u in d i poco pericolosa p e r  le tesi 
care al cuore d i D ulles. D ifa tti lo 
stesso segretario  d e l d ipartim en to  di 
s ta to  am ericano eb b e  m odo, in  p a s­
sato, d i esperim entare  a p roprie  spe­
se com e fosse pericoloso fare verso 
il popolo  francese la  politica  d e i ri­
catti. M a se la  n o ta  russa a lla  F ran ­
c ia  non  tu rbò  i sogni «europeisti» di 
D ulles, a ltri e lem enti, riten iam o gli 

(abb iano  procurato  non pochi g ra tta ­
cap i p e r  l ’Ueo, il cu i destino  è p iù  
che m ai in  bilico  dopo  le peripezie 
p arlam en tari d i M endès-France.

Se al B undestag  d i Bonn ad  a p ­
porsi a i  pro tocolli veri e p ropri di 
P arig i sono solo i socialdem ocratici, 
la  p resentazione in  p rim a le ttu ra  al 
p arlam en to  tedesco dell’insiem e d e ­
gli accordi h a  d im ostrato  quello  che 
g ià  si sapeva: a  sostenere la  conven­
zione A denauer-M endès F rance p e r

Operazione senso
«E sam inati gli in cartam en ti, visio­

n a ti i filma a  passo r id o tto  e le a s­
sunzioni fo tografiche, il p rocuratore  
d i S ta to  d i T rieste , do tt. E nnio P e l­
leg rin i h a  rinv ia to  a giudizio 13 p e r­
sone, 6 delle q u ali in  sta to  d i a rre ­
sto. F ra  q ueste  u ltim e figurano:

1) Iginio C ociancih  p e r  l ’articolo 
527 C odice p en a le  (a tti osceni in 
luogo esposto al pubb lico ) p e r l ’a rti­
colo 528 C odice p en ale  (divulgazio­
ne d i m ateriale  pom ografico) e p e r  
l’artico lo  697 (detenzione in  casa di 
u n a  p isto la in  p e rfe tta  efficienza).

2) D ott. R oberto  Rovis, sia  p e r  
l’artioolo 528, sia p e r  il 697 C odice 
penale , essendogli s ta ta  rin v en u ta  
u n a  grossa p isto la «Steyer» in  o tt i­
m o sta to  d i conservazione e d  effi­
cienza.

A p ie d e  libero  risu lta  den u n c ia ta  
W ally  M attiassi, im piegata, p e r  l ’a r­
ticolo 527 C odice p en ale  (arti osce­
n i in  luogo esposto al pubblico). (Dai 
giornali del 16 con.).

Come accennato su queste colon­
ne, Roma faro della civiltà nel mon­
do, oltre ai tanti altri da cui è co­
stellata la sua storia bimillenaria, ha 
fornito anche di recente due sensa­
zionali esempi scandalosi, atlravers'' 
il 'scaso Montesl» e il «caso Sotgiù», 
che, a giusto titolo, sono stati defi­
niti «scandali del secolo». Era logico 
quindi attendersi che anche Trieste, 
figlia prediletta di Roma e faro lu­

minoso della italianità non avrebbe 
ritardato a seguire l’esempio e le 
gloriose tradizioni della sua Gran Ma­
dre pure in questo campo. E’ basta­
ta, infatti, una prima «operazione 
senso», compiuta nella martoriata 
città dalla tanto sospirata italica po­
lizia, perchè pure Trieste possa oggi 
ben figurare col suo scandalo, i cui 
episodi erotico pornografici —  am­
piamente illustrat dalla stampa 

■ «qualificata» —  rappresentano una 
prelibata pastura per le fertili men­
ti della, giovane generazione italica. 
Naturalmente nello scandalo, che 
ha cosi bene accostato Trieste a Ro­
ma, non potevano mancare, come fi­
gure di primo piano, gli italianissimi, 
le vittime della italianità, gli scam­
pati dall’inferno titino, i super ita­
liani, in una parola: gli esuli. 1 tre 
nominativi sopra citati, coi rispettivi 
capi di accusa, confermano che an­
che in questo caso la regola vigente 
a Trieste dal 1945 è stata rispettata, 
poiché quei nominativi si riferiscono 
appunto a tre esuli, sorpresi nudi in 
un appartamento di via Imbriani 12, 
o assunti in foto pornografiche. L ’u­
nica cosa strana nella faccenda è che 
il menzionato Cociancich non abbia 
ridotto il suo nominativo nella dovu­
ta forma italica. E ciò nel suo inte­
resse poiché, mascherandosi con un 
armonioso Coccani, egli poteva 
ben figurare nella presidenza della 
«Atseeiaeione medisi gaudenti istria­

ni» di via Imbriani. A Bruno Coca- 
ani suo omonimo, quella maschera 
è servita egregiamente sia presso il 
ministro Martino come presso il Pre- 
idente della Repubblica italiana. Sta 
bene che il nominativo della Asso­
ciazione —  alla cui vice presidenza 
è stato eletto Bruno Coceani —  fi­
gura diverso, ma è anche cosa risa­
puta che a Trieste le differenze nei 
nominativi di certe associazioni, le­
ghe, comitati, giunte o unioni poco 
importano. Ciò che conta nelle as­
sociazioni della italianissima Trieste 
di Santin, di Bartoli e di Rino Ales­
si sono gli spasimi d’amore per l’I ­
talia, sono i meriti acquisiti durante 
l’era del littorio, sono le prodezze 
compiute sotto le insegne di Hitler 
in dfesa dello «Adriatisches Küsten­
land■>, sono gli esodi a spese del po­
polo italiano dai propri paesi, sono i 
posti di lavoro sottratti ai disoccu­
pati ed emigrati di Trieste, sono le 
detenzioni di armi efficienti a domi­
cilio. Di simili titoli gli esuli in argo­
mento non possono dirsi sprovvisti, 
anzi, come appare dai capi d’accusa, 
essi figurano dotati anche di armi in 
perfetta efficienza. Vogliamo spera­
re che la giustizia italiana, ora inse­
diatasi in Trieste, non incorra nel­
l’errore di emettere condanne per 
quest’ultimo reato. Già troppo lunga 
i  la serie dei «martiri della italiani­
tà di Trieste- fermata da eeadorme 
del genere.

Preme 18 din — 2« lire

ABBONAMENTI:

Annuo din. 420. semestrale din. 220, 
trimestrale din. 110 
Spedizione In c. e. p.

fosse solo. M a solo non è, special­
m ente dopo  il suono dèlie cam pana 
a ll’assem blea nazionale francese.

C om e noto, d i tre  com m issioni 
p arlam en tari parig ine, due  —  finan ­
ze e d ifesa —  hanno sconsigliato la  
ratifica ed  una  —  q uella  deg li este ­
ri —  l ’ha «raccom andata» con un  so­
lo voto  d i m aggioranza. T ro p p o  po ­
co p e r  am voto d i im portanza m on­
diale. Le altre  com m issioni ancora 
tacciono. Poi la  «boite à  surprise» 
delle votazioni della  n o tte  d a  sabato  
e dom enica che —  com e è orm ai d i­
m ostrato —  m iravano p iù  ad  o tte ­
n ere  u n a  crisi d i governo p e r  avere 
un  p re testo  d i rinviare la discussione 
sulla spinosa ra tifica  che ad  in tra l­
ciare il b ilancio  d i M endès-France 
su l’Indochina. A ltro g rattacapo  di ca­
p ita le  im portanza p e r  i fau to ri del- 
l ’Ueo, in  qu an to  lascia in travedere la 
possibilità che il parlam ento  france­
se —  senza cedere  a lla  m inaccia del­
l ’u ltim a no ta  d i M olotov —  trovi il 
m odo d i insabbiare la ratifica degli 
accordi che, oggi p iù  che m ai, m ol­
ti osservatori si dom andano se arri­
veranno a l p o rto  della  ratifica. P ic­
colo m a significativo particolare: il 
p arlam en to  belga  h a  deciso che del- 
l’Ueo si d iscu terà solo dopo che 1 
tra tta ti saranno sta ti ra tifica ti a  P a­
rigi ed  a Bonn. N on si sà mai, si d i­
ce a Bruxelles, m a dopo il caso C ed 
non  è forse m ale il non aver f re tta ­

la Saar è il solo partito di Adenauer.
Gli altri tutti contrari. Compresi 
quelli della coalizione governativa 
Perciò tendenza a rinviare la ratifi­
ca dela convenzione, se non addirit­
tura a bocciarlo. Rinvio o bocciatu­
ra significherebbero I’affossamento di 
tutti gli altri accordi — Ueo e riar­
mo tedesco compresi — in quanto 
Mendès France ha detto chiaro che 
la convenzione per la Saar porr essen­
do quella che è, tuttavia deve essere 
accettata come tale, poiché respinta 
da Bonn, significherebbe respingere 
in blocco tatti gli accordi di Parigi.
Primo osso duro e primo grattacapo 
sulla via della ratifica e della realiz­
zazione dell’Ueo e codicilli.

A Montecitorio i parlamentari del­
l’estrema sinistra hanno proposto' che
— per non chiudere la porta a nego­
ziati con Mosca per la sistemazio­
ne dei probleipi europei in sospeso
— a ratifica avvenuta non se ne de­
positassero, per un certo tempo, gli 
strumenti in modo che la ratifica 
non divenisse operante, dando così 
tempo per aperture di negoziati. La 
tesi di Togliatti ha trovato due aper­
ti sostenitori in campo democristiano
— gli onorevoli BaSengli e Morelli
— rendendo molto pericoloso per il 
governo porre la questione di fiducia 
sulla ratifica poiché da un voto se­
greto, dopo l’esempio dei due depu­
tati democristiani, non si sà quel 
che ne potrebbe venir fuori. Altro
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D E C I M O  A N N I V E R S A H I O l  
D E L L A  B R I G A T A  " F O N T A N 0 T „ |

17 dicembre 1944 ! E' una gio.rna- sail vessillo tricolore con la stalla |
ta rii sole e l’aria è mite par esse- rossa che è divenuta ora il simbo- j
re in dicembre. I tre battaglioni so- lo della loro brigata. Quella ban- |  
no schierati in quadrato su di uno diera, che porta scritto a caratteri i 
spiazzo di terreno levigato presso d’oro il nome di due eroici parti- § 
sa chiesa che domina, con due cam- giani caduti, i fratelli Fcntanot, |  
panini gemelli dailla cupola rossa, sfilerà in testa alla brigata per le |  
il villaggio dl Suhor, sulla strada vie di Lubiana e di Trieste, final- § 
per Metlika. Le ultime case del mente liberate. E’ sarà allora an- |  
paese sorgono già sui primi pendìi cor più bello di oggi, li sole apien- I  
dei monti Gorjianci che hanno le derà più vivido, il mare saluterà i
cime boscose ricoperte di neve. Per festoso il ritorno dei suol figli e li I
Metlika e Črnomelj il terreno de- inebrierà oon il suo profumo, 
grada verso il fiume Kolpa. Oltre Ci saremo tutti? 
il fiume si estende fino all’orizaon- Lo eguairdö 6l flssa sul)le vetite I 
te la pianura di Karlovac. dei Gorjanci coperte di neve. Oltre |

Guardando da quella parte, ho Quei monti c’è ili nemico che do- g 
la sensazione che ci sia il mare, mani andremo 'a combattere. La |  
Sento che qel loro intimo anche neve si arrosserà di sangue. Prista- |  
la maggioranza di questi giovani va, S. Florjan, Brčna vas, Mraševo, |  
vedono nel riflessi del Kolpa uno Ljubno, Toplice, H inje... Smuka, g 
squarcio dal loro mare. Perchè so- Non conosco questi nomi. Li indo- = 
no giovani di Mancatone, di Trie- vino. §
ste, di Benignano, di Siceioae. Pen- Ognuno di questi villaggi ricor- § 
sano sempre al mare, alla loro ca- derà ai compagni che sfileranno § 
sa. vittoriosi al sole di maggio un voi- 1

C’è un mazzo di fiori sul tavolo to amico che non rivedrà mai più. I  
dell’oratore. Osservo i volti dei Ognuno dii questi nomi parlerà di * 
compagni attraverso quei fiori e amo, tre, cinque, dieci, tanti, tu- g 
mi sembrano tanto belli oggi, come muli di terra e di sassi, senza una |  
se andassero a nozze. Anche i mi- croce e senza un nome. Forse sotto |  
tiragli atom allineati ai loro piedi quel tumulo riposerà Giorgio, o |  
lucicano al sole. . .  «Giuriamo sul Nello, o Bressan, o 11 sergente si- |  
nostro onore di combattere con cibano, o l’aviere di Ferrara, o ii |  
tutte le forze contro l’occupatore comandante Cubi, o il giovarne mi- § 
nazifascista per fa libertà ed un tragliere delia compagnia juriš...  |  
miglior avvenire del popolo...» So- o uno dei c e n to  c h e  avran dato la 
tenni, marcate, s’elevano le parole vita perchè gli altri, l’umanità tut- 
d-al giuramento. Troppo serie per ta, vivano liberi, 
quei volti giovanili se non vivessi- E un giorno, ritornando da que- 
mo i giorni più tragici per l’umani- ste parti, la mamma, che con ma­
te. Troppo impegnative, se non ini pietose avrà sepolto uno dei no­
tassero dei giovani proletari, «du- stri, oi dirà: «sà, qoii riposa un par­
larti nell’ideale del socialismo, a tigiamo italiana, use della brigata 
pronome!ari«. E fissano le *#ua»da Fontanot». sua.

Accordo a Belgrado
Le delegazioni Italian® capeg­

giate nspei/iuvaimente dal M inoro 
Riccio e aaill avv. tótorani, sono ri­
parti» saaaco sera eia. HeigrauO. 
La delegazione finanziaria, a capo 
della quaue era u Minusvio xtiocoi, 
ha conciuso, aopo un ineue ai per­
manenza nella capitale, i suoi la­
vori con la firma uei pimocoiio ue- 
rivante ual Memorandum unitela 
di Londra.

«Il fatto — ha dichiarato il ca­
po delia delegazione AuM-ana — 
cne questi premerili non rotsaero 
ancora risom, reimeva cuiffiM« ra 
conauoraaiune cne, u altra par», 
era ricmessia ea imposta aaua vi­
cinanza e dai carattere compie 
mentare delie econonne ut» uue 
Paesi.»

Oltre alla parte strettamente re­
lativa ama riparazioni marnane, per 
le quali la e agostana Otterrà su 
minuta ai dottali sui conto uegh 
indennizzi resiuui, vi sono oen ven- 
trdue questioni cue 1 accoruo rego­
la deiinuiivamenue : queue ia.ro- 
viarie, postali, uei creami privati, 
delie (assidui astoni socian, creme 
pensioni, uajie cianiche ecc.

Subito dopo la firma dà questo 
protocollo, avvenuta neha seue del 
toegretarrauo agu itsteri j ugu.ua. vo, 
fon. Štorom — capo detta tujjoga- 
zionö economica italiana, giuliva a 
Belgrado (per oomumuare te waita- 
live iniziate dai Ministro rviarti- 
neni — ha parafato un accoruo 
di collaborazione economica naio- 
jugoalava.

«Annuiate dal desiderio — si di­
ce nel verbale den accordo — dà 
intensificare gii soamoi commer­
ciali e la coopcrazione economica 
tra i due panu, re uue parti a* so­
no trovate u accordo nei precisare 
che le relazioni acomamucne fra 
Tltalia e la Jugoslavia dovranno 
essere basate sui seguenti strumen­
ti: Coinvenzone generate ai com­
mercio e ai navigazione; Accoruo 
commerciale e ai pagamenti an­
nuari; Accordo per la coopcrazio­
ne economica; ooopeiazione tecni­
ca tra i uue Paesi, ecc.»

Pure 1-a denegazione delia Fin­
meccanica, capeggiata dar prof. 
Team, direttore generale delia an­
sala» ö. Giorgio, na lasciato Bel­
grado dopo aver visitato laouricne 
e istituzioni economiche delia ca­
pitale. In esaurienti colloqui con 
i nostri dirigenti, n prof, leani si 
e preoccupato ai impostare un pro­
gramma di collaborazione e di 
scambio che interessa le nostre 
azienue. Secondo quanto riporta la 
stampa

Il Cipro e Hndipendenza
Truppe britanniche hanno aper­

to il fuoco saDato scorso contro 
una folla di dimostranti che ma­
nifestava a Nicosia per le restitu­
zioni di Cipro alla Grecia. Nei cor­
so della Sparatoria, due studenti 
sono rimasti feriti.

Reparti della polizia hanno pu­
re lanciato bomoe lagrimogene 
contro folle di dimostranti che a- 
vevano aperto una fitta sassaiola 
cantr0  le finestre del Consolato 
americano e bruciato una bandie­
ra britannica in ima .piazaa di 
Nicosia, la città più importante 
delusola.

I disordini di Nicosia sono stati 
i più gravi che si siano verificati 
neià iso.a da 25 anni a questa par­
te. Parecchie volte la polizia ha 
caricato la folla che cantava i'«E- 
nosis», l’inno per l’unione di Ci­
pro alla Grecia. La giornata era 
cominciata con uno sciopero ge­
nerale, indetto dalle organizzazio­
ni sindacali greche di sinistra e 
di destra.

Fattasi ila calma verso mezzo­
giorno, la polizia si è messa a di­
sperdere piccoli assembramenti di 
persone. Ma verso sera i tumulti 
riprendevano con rinnovata violen­
za. I manifestanti hanno distrutto 
l’ingresso principale di un alber­
go britannico e hanno quindi lan­
ciato sassi contro automobili gui­
date da inglesi. Anche a Limassol, 
dopo il tramonto, ama folla nume­
rosissima ha inscenato una nuo­
va dimostrazione per cui le auto 
rità britanniche hanno preso in 
esame la possibilità di imporre il 
coprifuoco.

Le autorità britanniche hanno 
interrotto inoltre il servizio tele­
fonico tra Limassol e Nicosia, ri­
servando le linee solo per le co­
municazioni di Stato. Le truppe 
hanno .ricevuto l’ordine di rima­
nere all’erta in tutta l’isola. Ra­
dio Nicosia ha annunciato ohe gii 
(arrestati ammontano a oltre 40.

Ad Atene, sai studenti sono ri­
masti feriti e 30 di essi sono stati 
arrestati nel corso di altre mani­
festazioni anti-britannàche. Il Mi­
nistro dell’Educamene ha ordina­
to la chiusura d e l’Università •  
dalle altre scuole per tre giorni, 
in seguito al fermento che regna 
negli ambienti universitari.

II fermento, specialmente nell’iso­
la di Cipro, non è però limitato ai 
sali studenti. L’intera popolazione 
tìiail’isola è decisa ad impedire 
l’ulteriore occupazione inglese. 
Com’è noto, la Grecia aveva por­
tato la questione diavanti all'As­
semblea dalle NU, dove le mano­
vre combinate della Gran Breta­
gna e degli Stati Uniti hanno im­
pedito che vi si tenesse il dibatti­
to. I tumulti di sabato a Cipro so­
no da attribuirsi alla manicata di­
scussione dei pròbi«*»» alile Naso­
ni Unite*



LE RETRIBUZIONI IN BASE AL RENDIMENTO
A L L ' E X  A M P E LE A  E A L L A  M EH AN O TEK N IK A

ALCUNI PROBLEMI DELLA VALLE DEL QUIETO
La valle del Quieto, con ila suaprecarie candiizìoim economiche de-

Le norme sono ritornate di at­
tualità. La loro applicazione è sta­
ta oggetto più volte di articoli 
dal nostro giornale, articoli che ten­
devano a convincere gli elementi 
responsabili delle aziende dell’utili­
tà della loro introduzione. Ritenia­
mo che tale opera di convinzione 
oggi non necessiti poiché le dispo­
sizioni sulle retribuzioni, emana­
te agli inizi del ’53 e che in parec­
chi casi sono risultate di impossi­
bile applicazione, hanno rivelato 
in realtà quanto le norme siano 
necessarie. Se ne sono accorti an­
che i  dirigenti delia nostra eco­
nomia che, lin conseguenza, hanno 
dovuto variare le disposizioni ri­
guardanti le retribuzioni in modo 
da permettere alle aziende il pa­
gamento delie maestranze in base 
al rendimento sul lavoro. E’ la va­
riazione di queste disposizioni che 
ha fatto ritornare di attualità il 
lavoro a cottimo, a norma, eco.

Abbiamo voluto accertare come 
si svolgono d preparativi per l’in­
troduzione dei lavoro a norma, ri­
spettivamente del sistema di retri-

Leggete 
e  d i f f o n d e t e  

L A  N O S T R I  
L O T T A

buziomi in base al rendimento sul 
lavoro, .in qualche nostra azienda. 
Siamo stati alila Ex Ampelea ed 
alla Mehano tehnika. Non eravamo 
ida parecchio tempo presso quei 
collettivi, e possiamo dire che il lo­
ro progresso ci ha alquanto stupi­
ti. L’Ampelea conta oggi oltre 650 
operai, occupati costantemente nei 
locali ingranditi della fabbrica. La 
’sorpresa per noi è costituita an­
che dal fatto che l’Ampelea per 
tre anni consecutivi non ha cessa­
to neppure un momento di lavora­
re, ossia di corrispondere i .salari 
in base alle norme. Tale fàbto ci 
è sembrato in contraddizione con le 
affermazioni sino ad ora prove­
nienti dalie più svariate cattedre 
suil’impassibilità di attuare le nor­
me date le disposizioni vigenti in 
materia salariale. Difatti ogni su­
peramento di una media predete.- 
mimata era finora soggetto a for­
tissima tassazione. 1 compagni del- 
l’Ampelea oi hanno spiegato ohe, 
nonostante ciò, per loro era possi­
bile continuare il lavoro a norma, 
data la natura della produzione 
che si svolge nella fabbrica e che 
rende possibile una determinazio­
ne delle norme basate sulle .possi­
bilità reali defile operaie. Perciò 
le singole norme venivano raggiun­
te in una percentuale che varia­
va da un minimo dell 90 a un mas­
simo del 110 peir cento. Pratica- 
mente la media del fondo paghe, 
fissata per l’azienda mai è stata 
superata per cui dii lavoro a nor­
ma non ha presentato difficoltà di 
sorta. Naturalmente si trattava di

camminare su una specie di filo 
di rasoio e le nuove disposizioni 
rappresenteranno anche per que­
sta azienda un pò di respiro.

La Mehanotetoniika è una fab­
brica in costante evoluzione; an­
cora un .poco e i padiglioni, messi 
a sua diispoisizilomtì diali'Ampelea, 
non saranno più in grado di con­
tenere gii operai e ite ’lunghe file di 
macchinari in costante aumento. 
In questa azienda le norme non 
dono ancora ilnltlrodlatte, sebbene 
anche qui il lavoro in serie lo con­
sentisse. La causa idi questa man­
cata introduzione, più ohe dall si­
stema salariale, è dovuta dal fat­
to che si tratta di un’aiziianda muo- 
va, formata da maestranze in gran 
patte nuove ài genere died lavori 
che qui si fanno.

I preparativi per Pintroduziane 
del lavoro a norma sono, però in­
tensissimi ed in qualche posto di 
lavoro vengono già esperimentate 
nella pratica, mentre in -altri'so­
no state elaborate teoricamente. 
Per soddisfare le richieste deile 
maestranze si ritiene che col pri­
mo gennaio si potrà passare alle 
retribuzioni in base al rendimento

sul lavoro e ciò darà certamente 
un altro notevole impulso a que­
sto operoso collettivo, li tecnico, 
con il quale -abbiamo parlato, ci 
ha assicurato che si sta predispo­
nendo un’adeguata organizzazione 
del lavoro affinchè gli operai pos­
sano senza intralci realizzare i lo­
ro compiti produttivi. La difficol­
tà, però superabile, sarà rappre­
sentata dalia vastità dell’assorti- 
meinto produttivo della fabbrica e 
quindi da un numero piuttosto ele­
vato di norme. Comunque, sono 
difficoltà lievi Ohe gli organizzato­
ri della produzione della Mahano- 
teknika sapranno certamente su­
perare e ilo sta a dimostrare la 
serietà con cui si sono accinti a 
questo .nuovo compito.

mb
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acquista dai produttori le radici 
(chersin) e le setole bianche di 
suini lavate al massimo prezzo 
di mercato. Agricoltori, rivolge­

tevi alla nostra fabbricai

superficie di 1300 ettari dalla foce 
dei fiume fino alla strada Trie­
ste—-Pola, sta diventando un im­
portante centro agricolo.

Fino a non molti anni fa la 
vaile era una zona malarica e pa­
ludosa, specialmente nella sua par­
te meridionale. Trascorsero moliti 
anni prima che si passasse ai lavo­
ri di bonifica. Già il governo au­
striaco aveva progettato tali lavo­
ri. Il governo italiano iniziò final­
mente i lavori idi bonifica del lato 
destro, nella parte1 meridionale 
della valle. Vennero così bonifica­
ti 780 ha di terreno e costruita la 
(Strada lungo l’argine d/el fiume 
per la .lunghezza di 8 km.

La popolazione agricola locale 
ha tratto però ben poco utile da 
tale bonifica. Quasi la totalità de­
gli agricoltori proprietari della 
vaile venne espropriata, dietro un, 
compenso talmente esiguo, che mol­
ti rifiutarono addirittura l'importo 
loro assegnato.

Del terreno bonificato si sono 
appropriati sette latifondisti, che 
dm,portarono poi nella zona i co­
loni dallTtalia. Appare evidente 
perciò ohe il governo fasaiSta non 
ha iniziato Ila bonifica della vaile 
con l’intento di migliorare le già

C u r io s a n d o  t r a  le  c if re  
d e l la  s t a t i s t i c a  p o le s e

C o s t i t u i t a  a  C a p o d i s t r i a  
l a  „ C i r i l l o  e  M e t o d i o “

Ha avuto luogo giovedì scorso 
lAssamlfclSaa cois'Atriliva dieiUAeso- 
ciazione Cirillo e Metodio, organiz­
zazione fra i sacerdoti cattolici slo­
veni, cui hanno aderito tutti i par­
roci sloveni, tranne due del distret­
to di Capodtìstria e i padri france­
scani del eapoiluogo.

In apertura ha parlato, a nome 
del comitato promotore, il padre 
francescano Suihač che ha fatto 
ima breve relazione del lavoro fi­
nora svolto. Ha ricordato poi, fra 
l ’altro, la sistemazione giurisdiis’,to­
nale delle parrocchie del distretto 
nell’ambito della diocesi di 
Lubiana, .attuata subito do­
po la firma dal Memorandum dii 
Londra. A tal proposito ha rilevar 
to come le autorità ecclesiastiche 
di Lubiana abbiano provveduto 
contemporaneamente a garantire 
la parità di trattamento del clero 
e dei credenti di nazionalità italia­
na con quelli sloveni nell’eserci­
zio del ministero ecclesiastico e 
negli atti di culto nella- madre lin­
gua. Cosa che, perdurando prima 
la giurisdizione del vescovo S an­
tan, era negata agli Sloveni in pa­
recchie località. •

All’Assemblea hanno portato i 
sa,luti dal Comitato direttivo del­
l ’Associazione don Medvešek, 
presidente dello stesso e don Ža­ Il

gar, segretario, i quali hanno rile­
vato, fra l’ailltiio, con soddisfazione 
la avvenuta normalizzazione anche 
nel campo religioso nel Oapoidi- 
striano, conseguente alla soluzione 
dei problema di Trieste.

E' stato poi eletto il Comitato 
tdell’Associazione Cirillo e Metodio 
per il distretto di Oapodistria nelle 
persone dei sacerdoti don Margen, 
parroco di Hruške in funzione di 
presidente, padre Goti francesca­
no di Oapoidistria in funzione di 
segretario e don Pegan, decano di 
Krkavče quale membro. Si è di­
scusso ampiamente anche su vari 
problemi riguardanti il clero slo­
veno dei Oapodiistriano, come i mi­
glioramenti da apportare alla stam­
pa cattolica, .faipplicaziione dei prov­
vedimenti per l’assiicurazione so­
ciale dei sacerdoti e dei famigliari 
a loro carico ecc. L’Assemblea ha 
infine approvato una mozione par 
il Comitato direttivo’ delil’Associa- 
zione, nella quale fra l’altro, si e- 
sprime la gratitudine del clero cat­
tolico sloveno del distretto di Capo- 
d’istria al governo delia RFPJ 
per l'opera meritevole svolta per la 
soluzione dei problema triestino 
e si condanna aspramente la cam­
pagna di calunnie sulla pretesa 
persecuzione della religione e d'eli 
clero cattolico in Jugoslavia.

POLA, novembre. — Curiosere­
mo fra le cifre di Pola, Garantia­
mo la loro esattezza perchè forni­
te dall’Uffioio statistica; tuttavia 
non possiamo affermare di spac­
care il centesimo perchè la gente 
si muove, nasce, cresce, muore... 
Ciò che non muta è la posizione 
geografica e subito ve la ' traccia­
mo. Paia .sarge ai 13° 55” di longi­
tudine ed a 44° 51” di latitudine 
rispetto a Greenwich. Il suo pun 
to medio, dato dalla locazione del­
la Stazione Idrometeireotogica (via 
della Gioventù, 42) si trova a 37 
metri sul livello del mare.

Il confine di Pala, verso terra, è 
lungo 21 chilometri, mentre quel­
lo sul mare è di 37 km. Il che ci 
rivela che la città si allarga sulla 
costa con varie insenature. Fra non 
molto però questi confini verran­
no triplicati pioiiichè la futura Co­
mune Polese aibbraccerà anche u- 
na ventina di borgate da Gallesa­
no e Fasana fino a Modellino e 
Premonitore.

La temperatura media, registrata 
a Pola, è di 14,1°. La massima è 
stata registrata nel 1953 il 27 ago­
sto con 33,2° e la minima il- 9 feb­
braio con 4,5° sotto zero. Precipi­
tazioni atmosferiche 729 mm.

A chè età si sposano uomini e 
donne a Pola?

Ed ora passiamo alle cifre che 
interessano più da vicino i citta­
dini. Quanta gente nasce a Pala 
ogni anno? Prendiamo per base il 
1953: sono nati 770 bambini, di cui 
388 maschi e 382 femmine, 11 sono 
i nati morti. Sono morte, contem­
poraneamente, 230 persone, di cui 
103 donne e 127 maschi. Così si ha

Vigne razionali sai [olii di fflomiano
Boschi di sterpi vengono trasformati in  fabbriche del biondo frutto

Il terreno nel circondario di Mo- 
miano è molto indicato per la vi­
ticoltura. Però i piccoli proprietà- 
ri, sparsi per le colline del Momia- 
nese, mai sono- stati in grado, nè 
hanno posseduto i mezzi finan­
ziari occorrenti, t per. effettuare 
piantagioni moderne e razionali. 
Per ritaiia la viticoltura in Isaia 
era una coltura di secondo ordine, 
in part'icaiar modo dal momento 
in cui si era avventurata nella 
guerra di Spagna prima e nella 
guerra abissina poi. L’Italia ave­
va bisogno di frumento per alimen­
tare le prepiri e « gloriose» divisio­
ni.

La liberazione del nostro terri­
torio dai g-Ogo fascista per cui 
la popolazione del momianese ha 
combatutto unanimemente, e per 
cui hanno sacrificato la vita i suoi 
migliori figli, ha messo fine a que­
sto stato di cose.

Il Potere Popolare tutto fa oer 
migliorare il tenore di Vita ed il 
livello ideologico e culturale di que­
sti laboriosi contadini. E’ stata co­
struita la strada per Oškurš, la 
scucia auKičibr|hjt.r.alhitt’ah::iatmth 
scuola a Kuöibreg, la cisterna per 
l’acqua potabile a Oškuruš, a črnci, 
a Kuòibreg ed è stata rimodernata 
la casa di cultura a Momiano. 
Questi seno appena i primi passi. 
Il Potere Popolare farà anche nel 
futuro quanto sarà possibile per 
garantire una vita sempre miglio 
re al nostro popolo.

Sono già in sitato avanzato i la 
vori per 1’impianto di vigneti e 
frutteti razionali. Finora l'impresa 
«Vinosad» di Capodistria ha pian­
tato 8 ettari di vigneti e 2 di frut­
teti. L’impresa «Vinoexipoirt» di 
Umago ha in progetto l’impianto 
di 20 ettari di vigneto. Già sono 
stati piantati a vite 4 ettari, per 
altri 5 è stato eseguito lo scasso e 
quanto prima si procederà all’im­
pianto.

Così hanno trovato lavoro sicu­
ro molte famiglie di piccoli pro­
prietari della zona, che prima non

erano in grado di assicurarsi il pa­
ne quotidiano lavorando il loro 
piccolo podere. Con la messa in 
coltura di buona parte del fertile 
terreno, la zona non sarà più co­
perta da pascoli e boschi — se co­
sì può ohiamarsi la sterpaglia che. 
copre quelle superfioi — sorgendo 
invece vigneti e frutteti moderni.

Verrà risolto così il problema del­
l’eccedenza della mano d’opera. 
Questa zona, finora passiva, inca­
pace di dare lavoro e pane alla 
propria popolazione, sarà fonte di 
vita e di benessere per la popola­
zione locale e per la nostra socie­
tà socialista.

S.C.

L I Q U I G A S
E’ una questione che si sta tra­

scinando già da anni questa delie 
bombole di liquigas con le quali la 
Istra-benz non riesce a sopperire 
il crescente fabbisogno dei consu­
matori. L Impassibilità di assume­
re nuovi Clienti sarebbe ancora li­
na lacuna trascurabile. E’ che i 
Olienti, già forniti di fornello e di 
bombola, non riescono ad avere 
'la sostituzione.

Recentemente la crisi delle bom­
bole si è ancor più acuita per il fatto 
che numerose famiglie dei paesi 
lungo la fascia di confine sono for­
nite di fornelli a liquigas. Venuta 
:a mancare la sostituzione della 
bombole da parte delia «Pibigas» 
triestina, ha dovuto provvedervi la 
«Istra Benz» che ha fatto quanto 
poteva, prelevando le bombole, fra 
l'altro, dalle riserve spettanti ai 
dienti delia vecchia zona.

Possiamo dire che la «Istra- 
Benz» ha fatto quelito che uma­
namente era passibile per acqui­
stare nuove bombale. Proprio in 
seguito alle insistenze delia «Isbra- 
Bemz» una fabbrica di Kranj si è 
accinta alla produzione delle bom­
bole per liquigas. Tale produzione 
è per ora in fase sperimentale e 
non può essere ancora messa sul 
mercato. In attesa di avere le bom­
bole di produzione nazionale, la 
«Istra Benz» si è rivolta al Consi­
glio Economico per ottenere un 
credito di circa 4 milioni di lire 
italiane per provvedere aU’impor-

N O N  D I M E N T I C A T E !
IL BIGLIETTO DELLA LOTTERIA  
JUGOSLAVA E ’ UN DONO M AGNIFI­
CO PER OGNI OCCASIONE E PER  
TUTTI COLORO CHE VOLETE FAR  
FELICI!
IL BIGLIETTO NON COSTA MOLTO,
MA PUÒ ’ RAPPRESENTARE MOL­
TISSIMO PER IL FORTUNATO V IN ­
CITORE!

tazicne di un quantitativo dii mil­
le bombole, quantitativo appena 
necessario a coprire i minimi fab­
bisogni della popolazione.
■ Tenuto conto anche delle dispo­
sizioni valutarie, ’il Consiglio Eco­
nomico non ha ritenuto opportu­
no accogliere ila domanda della 
«Istra Benz» per cui la questione 
rischiava di trascinarsi ancora per le 
lunghe. Fortunatamente l'e bombo­
le sono venute in discussione alla 
riunione delle due Camere del Co­
mitato Popolare del Distretto di 
Capodistiria e i rappresentanti por 
polari hanno assunto’ una posizio­
ne del tutto diversa da quella dei 
Consiglio Economico. Essi hanno 
considerato l’acquistò delle bombo­
le come una questione di primaria 
importanza ed hanno deciso di 
provvedere alllacquisto delle stesse 
a costo di togliere gli importi già 
stanziati par qualche altra voce 
memo importante.

Un tanto per quanto riguarda 
l’eliminazione delle lacune esisten­
ti nel rifornimento delle bombole 
per liquigas. Tutta la questione di 
bombole va guardata però, sotto un 
punto di vista molto più largo. Al­
l’Assemblea di venerdì il direttore 
delia «Istra Benz», Vodopivec ha 
esposto una tesi che oi sembra me­
ritevole della massima considera­
zione. A Firano e a Isoia noi ab­
biamo due officine gas la cui ge­
stione è passiva e deve essere co­
perta di anno in anno con eroga­
zioni di milioni di dinari. Non sa­
rebbe più opportuno dedicare tut­
ta la nostra attenzione alla produ­
zione delie bomboie, sostituendo 
queste con la produzione del gas di 
fabbrica e risparmiando di anno 
in anno milioni di dinari in dotar 
zioni? A tale scopo potrebbe essere 
loastditudta, eoi tempo, un’azienda 
separata dalla «Istra Benz» che, 
gradualmente, potrebbe estendere, 
con una buona reclame, la propria 
attività ai Litorale e a tutta 1T- 
stria, nei villaggi e nelle cittadine, 
Insamma, in questo campo molto 
sis può imparare da quanto ha fat­
to la «Pibigas» italiana.

un aumento annuo di popolazione 
di 540 unità cty cui 279 donne e 
261 maschi. Qi si ohiede: di cosa 
mudino i polesi? Le malattie più 
frequenti sono: tumori, cardiopal­
mi, malattie di nervi, asma, ttoc e 
si hanno anche una ventina di 
decessi ail’anno per incidenti. Le 
morti di donne per parto sono ra­
rissime : una su ottocento..

Vorremmo anche fornirvi alcu­
ne cifre sui matrimoni e divorzi, 
ma su questo punto la statistica 
è deficiente. Si può soltanto sape­
re che si hanno circa 300 matri­
moni e 20 divorzi all’anno in me­
dia. Vi interesserà sapere natural­
mente a che età si sposano i po­
lesi. Possiamo accontentarvi di­
cendo che dai 17 ai 19 anni di età 
contraggono matrimonio 7 maschi 
e ben 70 donne; fino a 24 anni si 
sposano 113 maschi e 150 donne; 
dai 25 ai 29 anni si sposano 125 
uomini e 67 donne; fino a 34 anni 
passano ai matrimonio 44 uomini 
e 24 donne; elitre 1 40 anni si spo­
sano 32 uomini e 17 donne. Il che 
dimostra che la regola tradiziona­
le è rispettata : le donne si sposa­
no sempre in più giovane età

In casa per viverci
circa 14 metri quadrati

La gente vive. Ogni famiglia ha 
una casa per viverci. Quanti allog­
gi canta la città di Pola? In tutto 
7.631 (quattro abitanti in media 
per alloggio) di cui 6.139 sono lo­
cali d’affitto e 1.508 di proprietà 
personale. Misurano, questi allog­
gi, una superficie abitabile com­
plessiva di 422.739 metri quadrati. 
In media ad ogni abitante appar­
tengono 13,9 metri quadrati di su­
perficie abitabile. Rileviamo tut­
tavia che di alloggi ce ne .vorreb­
bero molti di più per sopperire alle 
necessità. E sebbene dal 1946 al 
1953 siano state ricostruite 2.300 
abitazioni per 216.517 metri quadra­
ti, ne abbisognerebbero ancora cilr- 
va 1000.

Divertimento e cultura
La gente vive. Ciò significa ohe 

si diverte, si interessa di attività 
culturale. Dove possono divertirsi 
ed elevarsi culturalmente i pole- 
si? A parte le scuole, parliamo di 
enti popolari. Il Teatro del Popolo 
conta 966 posti a sedere, l’Anfi­
teatro ne ha 9.000, i tre cinemato­
grafi ne hanno tutto insieme 2.045. 
Non si contano poi i posti disponi­
bili neile Case di cultura. Annual­
mente frequentano il cinemato­
grafo, partecipando a 1710 .spetta­
coli, 1.320.000 persone. L’incasso 
raggiunge i 20 milioni di dinari. I 
polesi hanno- inoltre a disposizio­
ne un Museo archeologico che con­
tiene 16.000 oggetti, di cui 3.000 e- 
spoistd in vetrine. E’ visitato annu­
almente da 19.000 persone. Tre Bi­
blioteche possiedono 67.250 volumi. 
Infine esistono due società cultu­
rali, una croata e l’altra italiana,

P a c h i d e r m i  

a  p a s s e g g i o
POLA, dicem bre — T anto d ’occhi 

sbarrati (e quan ti occhi) di centinaia di 
persone incuriosite che sostano sui m ar­
ciapiedi e sulla strada facendo ala al 
passaggio dei pachiderm i. Q uesti tran ­
quillam ente incendono un  d ietro a ll’altro 
m uovendosi goffam ente sulle gam be pa­
ri a grosse travi. Le proboscidi scendono 
sino a terra , m entre  gli occhietti, quasi 
rossi, osservano tu tta  la  confusione gioio­
sa che regna attorno a loro. G ruppi 
chiassosi d i ragazzi accom pagnano i due 
e lefanti dalla pellaccia increspata e  dalle 
enorm i orecchie. E ’ da parecchio che gli 
elefanti non andavano a passeggio per i 
(Giardini, senza spaventarsi al transito  
delle  au tocorriere e di tu tta  quella  gente 
che finalm ente  può d ire d i aver visto i 
bestioni non solo nei film di Tarzan, ma 
ne lla  realtà. I  sapientoni son già sul 
posto: «Uevono essere e ie tan ti africa­
ni . .  . M acché, non  vedi che sono de l­
l’Ind ia?  . . .  Sai, io ne  ho visto d i quelli 
cosi grandi che questi a par loro sareb­
bero cagnolini . . .  Io  dico c h e . . . »  e 
così via, continuando poi sino a sera.

Il fatto  è che a Pola ha  p ian tato  le  ten ­
de  il Circo austro-germ anico «Elkins», 
sullo spiazzo della Via M ariani, conti­
nuando a  dare i suoi spettacoli. Non è 
un  program m a irresistibile  e pu re  il cir­
co è di quelli m eno grand i, m a, forse 
stim olato da quei due elefanti che docil­
m ente  seguivano il dom atore sotto gli 
alberi dei G iardini, il pubblico continua 
a  fare la «coda» d inanzi la  cassa dei 
baracconi, affollando la  tenda in  cerca 
delle acrobazie al trapezio, de lle  barzel­
le tte  dei clowns, delle trovate  degli ele­
fanti. U na pacchia per il pubblico . . . m i­
norenne e specialm ente per quella  parte  
di questo che trova il buco per in trufo­
larsi a ll’in terno  del telone. (f)

con sette sezioni e 313 artisti di- 
ilettanti.
La gente viaggia scrivei, telefona

La gente vive, dunque si muove. 
A Pola abbiamo a questo riguardo 
cifre eloquenti. La stazione ferro­
viaria registra 173.000 persone in 
partenza. Si ha poi 121.000 tonnel­
late di merce in arrivo e 115.000 
tonnellate in partenza. Il traffico 
passeggeri via mare è scarso. Oi 
tre 350.000 passeggeri invece, si 
servono di mezzi automobilistici 
nel traffico interurbano mentre il 
traffico cittadino registra una ci­
fre pressoché uguale. Il traffico ae­
reo è stagionale. D’estate si hanno 
40 aerei in arrivo e partenza con 
circa 500 passeggeri e 5.828 kg di 
merce.

La gente vive. E nulia ha tan­
ta importanza nella viltà umana 
quanto la corrispondenza, il collo­
quio sotto tutte le forme. Le cifre 
dicono per Pola che in questa cit­
tà giungono annualmente 1.345.000 
lettere e ne partono 1.484.000. 
Giungono 37.000 pacchi, ne vengo­
no inviati 14.000; giungono tredi­
cimila telegrammi e ne partono 
tredicimila. Pronto? Pronto! E’ il 
telefono. . .  Le telefoniste a Fola 
(che non ha ancora una stazione 
automatica) sono indaffarate a 
dare il collegamento — e parlia­
mo soltanto della cabina pubblica 
— per 62.000 telefonate. E sono tut­
te interurbane ed internazionali. 
Chè, a contare le telefonate, nel­
la sola città verrebbero fuori cifre 
colossali.

IL CURIOSO

iSmilioviè Pietro, ohe aveva accu­
sato certo iSiinkavilč per offese da 
parte idi quast’ùltimo, è Stato 
schiaffeggiato, nei locali del tribu­
nale di iBuie, idialla consorte del- 
l’aoousato. La troppo energica Sin­
kovič Maria è Stata condannata al 
pagamento di 2.000 dinari di mul­
ta.

Lo stesso tribunale ha esamina­
to i’l caso di certo Košloivič Giovan­
ni di lOilpiiainii nei pressi dii Umago, 
Ü quale, senza ragione plausibile, 
ha ingiuriato ila signora Kaslovič 
Aloisa con termini volgari. L’impu­
tato dovrà pagare 6.000 dinari di 
ammenda.

Ha avuto luogo a Piirano il pro­
cesso contro Delare Giuseppe da 
Isola. L’accusa mossagli è la se­
guente; aggressione nei confronti 
di Fermo Pietro. 1 solidi pugni che
11 Delore ha assestato al malcapi- 
itatto Pietro, sembra fossero abba­
stanza , giustificati in quanto pro­
vocati dal mancato pagamento di
12 litri di vino che H’aceusato ave­
va fornito al Fermo. Tenuto conto 
delle circostanze e dell’età delllim- 
putato, Si tribunale dii Pirano lo 
ha condannato a 12 .giorni di car­
cere con la condizionale per 1 anno.

Komljanec Andreja ha sporto 
querela contro Cobai Ruta in' 
quanto quest’uiltiima non si perita­
va di dire che egli aveva favorito­
la fuga oltre confine di certo Ca- 
luccio di Isola. 2.000 dinari è la 
somma che ila ciarlerà donna do­
vrà pagare.

'gli agricoltori della zona. Lo sco­
po era quello di impoverirli ancor 
■più, sottraendo loro anche la mi­
sera superficie pàludosa che pos­
sedevano.

Appena liberata ilTstriia dal gio­
go fascista, il Potere popolare ha 
assegnato la terra bonificata ai 
contadini. Sono state beneficate co­
sì oltre 600 famiglie. Diviso il ter­
reno già bonificato, è stata subito 
intrapresa la continuazione della 
bonifica, in  primo luogo si è pro­
ceduto alla costruzione del siste­
ma di irrigazione nella zona già 
bonificata. Con la irete costruita si 
possono ora irrigare oltre 250 ha 
di terreno. Questo lavoro ha richie­
sto una rilevante spesa, perchè è 
stato necessario portare l’acqua ir 
rigu-a dalla parte sinistra a quel­
la destra della valle attraverso un 
sifone passante sotto il letto del 
fiume Quieto.

I contadini, proprietari della zo­
na irrigua, non temono più la sic­
cità, non attendono invano la 
pioggia, che si fa tanto desiderare 
nelle lunghe e cocenti giornate 
d’estate. Ora non resta loro da fa­
re altro che aprire le saracinesche 
dei oanali irrigui e l’acqua, una 
volta invano desiderata, bagna i 
campi assetati. Gli ortaggi, che 
anni addietro avvizzivano sotto i 
raggi cocenti del solle d’estate, cre­
scono ora rigogliosi nella terra ba­
gnata.

Attualmente sono lin corso lavo­
ri di bonifica nell lato sinistro del­
la valle, dial mare sino a Pcrtepor- 
tone. E’ stata costruita una parte 
del canale di gronda e dei canale 
collettore, nonché alcuni canali 
secondari. In tal modo una buona 
parte dalla superficie di questo 
tratto di vaile è resa parzialmente 
coltivabile. E’ stato pure portato 
a termine il sifone sotto il letto 
dal fiume, ohe porta lìaoqua di sco­
lo dalla parte sinistra della valle 
alle idrovore, che si .trovano dal 
lato destro. I lavori saranno porta­
ti a termine nel corso dell’anno 
prossimo. Avremo così altri 500 et­
tari di terreno bonificato.

Nel piano di investizioni del di­
stretto per il prossimo anno è pre­
vista la continuazione della boni­
fica del lato destro dalla valle dal­
la strada fino a Porteportone. La 
valle verrà così in comunicazione 
stradale con l’arteria Trieste—Po­
la. Ciò favorirà io smercio dei pro­
dotti della valile Stessa. Saranno 
in tal modo bonificati ambedue i 
lati della vaile dalla foce del fiu­
me fino a Porteportone, per una 
superficie di 1380 ha. Con il com­
pletamento di tali lavori risulte­
ranno spesi iiin tutto, dopo la libe­
razione 352,000.000 di din.

Così le terre in cui da secoli, 
l'acqua impediva ogni coltura di­
verranno fertile campo, centro 
della produzione orticola e dell’al­
levamento dei bestiame lattifero 
del distretto di Buie.

Nella valle esiste già un'azienda 
agricola statale che allarga sem­
pre più la propria attività. E’ sta- 
ta formata coll terreno di proprie­
tà dello stato e serve da modello 
-agli agricoltori delia zona. Sebbe­
ne sul terreno da essa posseduto 
non sia stata ancora completata 
da bonifica, quest’anno sono state 
raggiunte produzioni elevàte di 
ortaggi, specialmente pomodoro, 
papriche e melanzane. L’azienda 
ha iniziato pure con l’alilevamento 
delle mucche da latte ; possiede 
già capi di razza Bruno-alpina ed 
ha in piano di aumentare il loro 
numero per lo meno a 200 capi.

L’azienda avrà grande possibili­
tà di sviluppo con l'ulteriore boni­
fica della valle, dato ohe più di 
40G ha dela superficie che si sta 
bonificando sono di proprietà del­
lo stato. Oltre a ciò l’azienda è 
fornita di moderni macchine eid 
attrezzi agricoli per la lavorazio­
ne razionale iddi terreno: trattori, 
seminatrici, apparecchi per l’irri­
gazione artificiale a pioggia del 
terremo e mezzi di trasporto.

Nella zona bonificata sorge un 
nuovo villaggio, dato che lo svi­
luppo della valle è in parte astaco­
alto dai fatto ohe i villaggi distano 
dalla valile stessa .per 7— 8 km. In 
seguito si dovrà provvedere anche 
al popollamento della -zona, poiché 
risulta impossibile un’agricoltura 
intensiva, specialmente orticola, 
senza la dovuta disponibilità della 
mano d’opera.

La costruzione della fabbrica per 
la lavorazione degli ortaggi a U- 
mago offre garanzia del buon piaz­
zamento idi tutta ila proidiuzòomei 
della valle. Anzi questa fabbrica 
farà sì che la valle del Quieto ri­
sulti l ’Orto del distretto di Bude. 
Già quest’anno ha acquistato tut­
to il pomodoro prodotto nella val­
le, sulla superficie di una trentina 
di ettari. Gli agricoltori hanno 
realizzato prezzi convenienti e mel- 
l’anno prossimo estenderanno an­
cor più la piantagione di ortaggi,

d o t i '  O n d f y U l f e

CAPODISTRIA
NASCITE: Divo Silvana di Ri­

naldo e Bažec Maria ; Girotto 
Claudio di Bruno e Bemetič Ol’i- 
via ; Mondo Bianca di Pietro e 
Stemiberger Rosalia; Sabadin Ne­
va di Emilio e Marsič Zvezdana; 
Danco Gianna di Oscar e Marku- 
čič Annamaria; Perosa Gianni di 
Lazzaro e Dilič Rosina; Cah Ne- 
vtia di Martano e Lazar Maria ; Bu­
car Sonia d’i Silvano e Parma An­
na ; Flurlanič Milan di Adolfo e 
Koren Emilia; Piištain Edi -di Mar­
cello e Grizom Rosa; Metelko Mi­
lojka idi Ivanka; Manzoni Zdenka 
di Dinko e Orlič Maria.

MATRIMONI : Deponte Luciano 
di anni 25, agricoltore con Purger 
Marcella di anni, 23, casalinga; 
Angelin Ernesto di anni 28, agri­
coltore con Kozlovič Eda di anni 
21, operaia; Curk Aloiso di anni 31, 
impiegato con Furlan Zora di an­
ni 28, operaia.

DECESSI: Barbali Maria di an­
ni 84.

ISOLA
NASCITE: Vascotto Reana di 

Livio e Cotombin Ederina; Rosac 
Nadia di Angelo e Rosac Maria.

DECESSI : Mersetič Aldo di mesi 
2 ; Posega Giorgio di anni 62 ; 
Markovič Ersilia di anni 71.

PIRANO
DECESSI: Perko Antonio di an­

ni 76.

BUIE
DECESSI: Paič Michele di anni 

77.

soprattutto pomodoro, che sono più 
richiesti dalia fabbrica.

La sezione per l ’agricaltura del 
Oomtiato popolare distrettuale ha 
nella zona irrigua un campo spe­
rimentale, sul quale vengano an­
nualmente eseguiti esperimenti 
con varie colture; con l’impiego di 
vari tipi (ji concime. Si sta inoltre 
osservando e studiando l'effetto 
deùl’irrigazione suite singcile coltu­
re. Sono stati ottenuti ottimi ri­
sultati con la coltivazione del ri 
so, raggiungendo quest’anno su di 
una particella la produzione di 52 
q. di riso per ha. Ciò dimostra che 
si può allargare la coltivazione di 
questo importante prodotto per la 
nostra economia. s. C.

SMARRIME NTI
E’ stata smarrita sul tratto Iso- 

la Sbrugnano una .borsa di pelle 
contenente documenti vari tra i 
quali un libretto di lavoro, una- 
patente da macchinista navale, va­
ri accessori per barba e un imper­
meabile, il rinveniiltore è pregato 
di rivolgersi a Ronfi Luigi via Com­
merciale 14 Trieste. Congruo com­
penso.

A V V I S O
Vendesi negozio da barbiere, 

-unico locale in Siedale paese in­
dustriale con Miniera carbonifera 
e Saline. Rivolgersi urgentemente. 
Vascotto Vasco — Siedale.

A V V I S O
Con ii numero 7 del 25 novembre 

1954 il Ballettino Ufficiale del Co­
mitato Popolare del distretto di 
Capod'lstria ha cessato le sue pub­
blicazioni. I comunicati! ufficiali, 
del Comitato Popolare Distrettuale 
di CapodAstria come pure tutti i 
Comunicati ed avvisi degli enti, isti­
tuzioni pubbliche ed economiche 
verranno ora pubblicati nei bollet­
tino ufficiale delila Repubblica Po­
polare di Slovenia, rispettivamen­
te della FPFJ.

Perciò tutte le richieste per la 
pubblicazione di comunicati e i ri­
spettivi pagamento devono essere 
indirizzato olila Redazione del Bol­
lettino Ufficiate delila RPS (U- 
redništvo Uradnega Lista LRS) 
Lubiana, Cassetta Postale n. 336.

I comunicato devono essere re­
datti in forma breve ed essere pa­
gati all’atto dalia ordinazione, in 
base alle seguenti tariffe:

Inserzione per * smarrimento di 
documenti: per il primo documen­
to dinari 200, par ogni ulteriore 
documento, dinari 70.

Registrazione di aziende : Iscri­
zione din. 1260.— canieeaiazicne 
din. 735.— variazione, 945.— Invito 
ai debitori e ereditari: 735.—.

SEDUTI DEL TI
ED ITTO  PE R  CONVOCAZIONE DI 

ER E D I IG N O TI AL G IU D IZIO

Il giorno 9 3 1932 decedeva a Pirano 
Prinčič (Prinz) G iuseppe fu Giovanni, 
senza lasciare disposizioni di ultim a vo­
lontà.

Essendo ignoto a questo G iudizio se e 
quali persone abb iano  d iritti sull’eredi 
tù, si c itano tu tti  coloro che intendono 
fa re  valere ta li d iritti ad insinuare  presso 
questo  G iudizio le loro pretese e  ciò en 
tro  un  anno da oggi, perchè altrim enti 
1 eredità, cui è stato depu tato  in  curato­
re  il comp. M očnik V alentino da Pirano. 
verrà devoluta come vacante  allo Stato 

G iudizio d is tre ttua le  d i P irano, 
lì 21. 11. 1,954 

Il G iudice del T .P.C . :
(de Gresic do tt. Ernesto)

E D IT T O  PER CONVOCAZIONE DI  ̂
ER E D I IG N O TI AL G IUDIZIO

Il giorno 10 10 1946 decedeva a Trie­
ste Degrassi G iuseppina in Degrassi fu 
G iuseppe, casalinga, d ’anni 49 e già ab i­
tan te  in Isola, Riva V II novem bre nr. 2)1, 
senza lasciare disposizioni di ultim a vo­
lontà.

Essendo ignoto a questo G iudizio se e 
quali persone abbiano d iritti ereditari sui 
beni re litti dalla defun ta ; si citano tutti 
coloro che intendono fare valere diritti 
e red itari ad  insinuare presso questo G iu­
dizio le loro p retese  e ciò entro un  an­
no da oggi, perchè a ltrim enti, l ’eredità 
a lla  quale è stato depu tato  in  curatore il 
comp. M očnik V alentino verrà devoluta 
come vacante  allo Stato.

G iudizio d istre ttua le  di Pirano, 
lì 21. 11. 1954

Il G iudice del T .P.C .
(de Gresic do tt. Ernesto)

E D IT T O  PER CONVOCAZIONE D I 
ER E D I IG N O TI AL G IU D IZIO

Il giorno 4 4 1947 decedeva a Pirano 
D olce M argherita  fu  Odorico e d i Mica- 
lissin Anna, senza lasciare disposizioni di 
u ltim a volontà.

Essendo ignoto a questo  G iudizio se 
e quali persone abbiano d iritti ereditari 
sui beni abbandonati dalla defunta, si 
c itano tu tti coloro che in tendono fare 
valere un qualsiasi d iritto  ereditario  so­
pra l ’asse relitto , ad insinuare  presso que ­
sto G iudizio le loro p retese  e  ciò entro un 
anno da oggi, perchè a ltrim enti l ’eredità, 
cui è stato depu tato  a curatore il comp. 
M očnik V alentino da Pirano, sarà v en tila ­
ta  e l ’eredità  stessa nel caso che nessuno 
si fosse d ich iarato  erede sarà devoluta, 
come vacante , allo Stato.

G iudizio d istre ttua le  di Pirano, 
li 21. 11. 1954

Il G iudice del T .P.C .
(de Gresic do tt. Ernesto)

I  b i g l i e t t i  d e l la

LOTTERIA JUGOSLAVA
secondo i l  nuovo «PIANO II.» sono in  vendita 
d all’l l  dicembre in poi. Leggete i dettagli n e ll’ar­
ticolo pubblicato nel nostro precedente numero! 
Richiedete i prospetti dai rivenditori di biglietti!
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L ’ o r g o g l i o  d e i  p r o l e t a r i , .
« L a  I P r o l e t a r i a  h a  d i n n o s f r a t o  n e l l e  b a t t a g l i e  s o s t e n u t e  d i  
s a p e r  p o r t a r e  c o n  o n o r e  l a  n o b i l e  b a n d i e r a  c h e  l e  a p p a r t i e n e »

Il 22 dicembre 1941 fu c o  più cara della stessa vita, il carri armati, 256 automezzi, niella formazione delle al- rie, la bandiera della I. Pro
pulita la I. Brigata prole- suo onore, l ’onore della sua 18 autoblinde, 12 locoonoti- tre unità. Essa fu veramen- letaria porta le più alte de­
pila. La formarono i  mi- unità, dell’Armata e della ye, 720 vagoni e grandi quan- te ^espressione genuina del- poraizinni: lordine deilla
rliori figli del popolo: comu- Nazione tutta, questo è sto- tà di altro materiale bellico, la fratellanza e deirun|ità Stella Partigiana di I Clas­
sisti quasi tutti, comtoatten- iboleggiato nella bandiera II nemico imparò ben pre- dei popoli, della solidarietà se, l’Ordine deirumità e del-
ii temprati sin dalMXìnizìo phe la Patria affida ai paio- sto a conoscere i proletari, dei proletari tutti: ned suoi la’ Fratellanza di I classe
lell’insurreziotne, usciti vit- pri figli in segno di fiducia La loro semplice vicinanza reparti militarono, infatti, e altre.
priJOsi dalia I. offensiva ne- per la propria difesa. I pro- gtlii incuteva timore e Io fa- combattenti 'appartenenti a Dedita prorata bandiera i 
jiica. Il giorno stesso la glo- tetani della Prima brigata ceva ritirare precipitosamen- tutte le nazionalità e mino- rmyietari andarono fieri dii
ijasa unità ebbe il su0 bat- Ja presero in custodia quale te, abbandonando sul posto ranze nazionali del nostro £ante ia Lotta e lo sono an
esimo del sangue e ottenne premio più ambito e la por- armi e materiale. Oosì, men- .Paese, ohe portarono dap- cara ,  ̂ m r.o,mTnij".
a prima vittoria della sua itarono con il più .grande tre le file del nemico si di- pertutto lo spirito della co- ütoni che Ao-ri li hanno
doica epopea. Foča, Cajnifi, onore. Le parole del campa- iiadavano e la sua forza de- rnunità inscindibile degli i- statuite ned ranchi della I
jorazd, Romanija e Igman, gno Tito : «La Prima prole- cresceva 'rapidamente, la I. degli e Ideigli intenti. Proletaria Essi fanno di tut­
orio fulgidi episodi della itaria ha dimostrato nelle Proletaria accresceva in suo così combattè e vinse la 'to ’ meritevoli

'sta lotta, battaglie combat- battaglie sostenute di saper prestigio, aumentava la sua prima unità regolare di Ti- dejL  etiedi diei2lli eml dell,a
•;ute — fra marcie massa- portare degnamente il pro- potenza. to e così portò, oustoiden- prima Proletaria

■

p à i

paniti, senza riposo, senza prio titolo, di saper portare 
umi moderne coltro un ne con onore la grande e nobi- 
nico molto superiore per le bandiera che de appartie- 
humero e meizizi — versan- ne,» sono rimaste tocancel- 
lo il sangue dei proletari labi® nel ricordo dei prdlie-

SCUOLA
DI UOMINI NUOVI

La I. Proletaria non fu 
soltanto un'unità da oooribat-

dola gelosamente, la bandie­
ra che aveva ricevuto dalle 
sue mani. Per le sue Vitto-

prima Proletaria.
Branko Barjantarjević 

maggiore delTA-PJ.

jer la libertà e l'indipen ,tari e ogni loro passo fu mi- ttoanto. Essa divenne ben
lenza, per l’Unità e la frar furato sul metro di quölle presto anche la scuoia di
tedlanza dei nostri popoli, parole. nomini nuovi, la scuola del-

,par ito parita di diritti del- bandiara dei proletari l ’eiraiismo e della dedizione
) *  nazionalità, per l’emanci- fu portata orgogliosamente dei combattenti alla causa , . ,
jazfone sociale. Jn ogni parte del paese nel- della libertà. All’ombra del nei tetoratom scaentirioi nel- fidale. I rami deUl’Ambata

■# A ragio le, o to d i, il 22 le strenue lotte e nei sacri- suo vessillo si forgiarono '
: .jicemìjre ,v .«■•ebra ovai an- fici delle marce e delde pri- ,3.530 quadri direttivi della
1 pò la Gt

ta Popolare - _=_______- ,__
-inaile ila T P r o l e t a r i a  f u  m  re SI nemico. Il Sangiaoca- pcmb-attenti Ilo spilrito di tat- *_,. . _ _ , -

* to, l-a Bosnia, l’Heraegovina, ta dai proletari della Prima. ^ ^rasc irrono le loro ore I pontieri, ad es., incomin-

T e c n i c a  e  p o t e n z a
Negli istituti di ricerche, no necessarie ad un sottuf-

isperimenitaili dei mondo, rano sono quelli dei telefo-

aucleo più saldo e l’espres­
sione .più genuina. jil Montenegro, la Dalmazia, Dalle sue file uscirono 11 ,ĉ  intenso lavoro per uno ciano con le mine e 1_ _ . . ~ ~ .. — . ............ »nono »Ol'O • P.rPfl.r̂ » nunvp ,n.r- « t. notnpnm mnn ci limìLala Serbia, lo Srem, la Croa- generali e 20 cotonne&lli ; dal-

adde-
soopo sodo: creare nuove ar- stramento. non si limita solo

IAMORE DELLA PATRIA ria, lla Slovenia e il Litorale le migliaia dei suoi menavi- '“jj? per:fezi?n^re Quelle vec- al lat°  Prat'ico dell accensdo-
“  , ’ *  (Sloveno videro le sue glorie, gitosi-combattenti 7 Eroi Na- pMe’ f  renderle piu mietala,h ne ed esplosione di una ma-Non era« trascorso ancora ^ ö  ̂ imAt;bMflo a Hicnmcrriniun o w«-» -*wr, »».v» » ^ 1̂ .01.» ~~e metterle a dispoisizione e na, ma -un pontiere deve co­

ro anno ohe la I. Proletaria, ^ “ ^ T s o ^ r ^ d i  'T T p r im a  proletaria fu stupida umanità che, nosco» tatti i  tepi e le ca-
L iM p fin „ tifiti Wh- ------ senza le stesse, sembra non ratberistiicihe chimiche delle
I proletari ebbero sul prò- zionali.

r « a aS a  S S  battaglie, 60 e pm città jibe- s e m p r e  i’«eiilte» delilEseircd- 
Ine, celebrava un grande av rate, ,i picchi più aspri delle to popolare di liberazione, e6®Jtoslvl 1-  • • - - ■■ - - -  teanquiilita. E così quasi pontieri pai devono appren-

f  ven/imento: la consegna al- 
Vùh'tà per mano dello stes­

so Comandante supremo, 
'compagno Tito, della ban­
diera dei proletari. Fu il 7 
novembre 1942 a Bosanski 
.petrovac.
Ciò ohe più di ogni altra 

»sa è più cara al soldato,

Dinariche. In quattro anni Essa si trovò sempre daddo-
di combattimenti quasi inin- ve era necessario il suo in- dere fagnaioni
ferratiti la 1. Proletaria di- tervento per infliggere al ne- ™ ‘ialle Q p ^  e e M i  ide®a difesa anti-
strusse 14 grandi unità ne- mico d colpi più duri, difen- par diventare oggetto gas, ed -anche qui sono ne­
miche, vaie a dire mise fuo- dere d settori più delicati, ^  cessane c0Snmot’’ ^ r m c h e
ri combattimento 65 mila .sfondare le linee più farbi- itogli u ftea®  e dea soi- per passare poi a quelle tec-
nemici, e catturò più di 71 ficate, rialzare il morale dei- 
mila furai®, 1.683 mitraglia- da popoHazione e degli atri
tori, 11422 mf'toaigjiai brici, combattenti, .allargare la RI- . n n . ■
1.265 mortai, 224 cannoni, 47 voluzione e dare un aiuto

dati. nioo-pratiche della costruzio
-Non abbiamo visitato qiue- ne delle strade e dei ponti 

dbi laboratori, nè aie fabbri- mdlHitari.

Il Comandante Supremo, Maresciallo Tito, passa in rassegna un'unità dell'Armata

D U E  A N N I  N E L L ’A R M A T A
1 ricordi della vita militare Mangart, vette di Monte For- Dopo il giuramento ha scritto sciente si chiede. Sveltezza è

m o ria  d i  og n i u o m o . I  d u e  d e l’Id r ia  e  d e ll’Iso n zo , v a lle  m e , d o p o  u n  m e se  d i  u n  corso  
a n n i trascorsi n e ll’A rm a ta  Po- d e l V ip a cco , T o lm in o , G orizia: a ffr e tta to  in  caserm a.

fì

'4 ' ;  ■

B

L’«ora culturale» in una sala di lettura della guarnigione

A dire il vero mi sentivo un  pò in tim idita 
quando un  m aggiore ( non  sono proprio  sicura se 
è ta le  il tito lo  che gli spetta, in quanto  di gra­
di non mM ntendoNm olto), m i introdusse in un 

I piccolo ufficio  dove una dozzina di so ldati de l­
la guarn ig ione di C apodistria  stava ad  aspe tta r­
mi. Al nostro en tra re  scattarono su ll’atten ti. 
«La com pagna — disse la m ia gu ida — deside­
ra in tra ttenersi con voi affinchè le raccon tia­
mo qualcosa de lla  vostra a ttiv ità  cu ltu ra le  in 
seno all ’A rm ata». E, dopo averm i spiegato le 
funzioni di ognuno d i loro in  questo campo, 
ci lasciò soli.

Posso d ire  che il m io tim ore 
; cd il m io im barazzo svanirono di 
I colpo. R agazzi a llegri e sim pati- 
! cìssimi, mi m isero subito a mio 
i igio com inciando  a parlarm i del- 
! la loro v ita  e del loro lavoro, 
p  «Per quan to  riguarda  il lavoro 
j politico-ideologico — d ice  uno  di 
! loro — rego larm ente  ogn i giorno si leggono i 

giornali che riceviam o da  varie località . Inoltre  
! tre volte  a lla  settim ana si tengono conferenze 

(ielle qu a li vengono discussi i tem i p iù  in te- 
* t ressanti e  d i m aggiore a ttu a lità . Oggi, ad e- 

sempio, abbiam o parlato a  lungo  del viaggio 
j che il M aresciallo Tito  sta effe ttuando . Di 
! solito la  d iscussione è generale ed  è d ire tta , 

di volta in volta, da  uno di noi che si pre- 
: para in p recedenza  sul tem a prescelto.» 
i E ’ qu ind i la vo lta  d i Drakulović, istru ttore 

i  degli analfabeti de lla  guarnigione. «Attual- 
]) mente il loro num ero  è il 16 — m i dice — m a 

la loro volontà di im parare  è ta le  che spero in 
breve saranno in  grado d i sostenere gli esa­
mi. Le lezioni hanno  luogo q u a ttro  volte alla 
settimana e durano tre  ore. D i dom enica, in­
vece, facciam o solo due ore al m attino . ,1 mi­
gliori tra  gli alunni sono Vasilić Radovan e 
Banković R adom ir, ma neanche deg li altri 

bo m otivo di lam entarm i.»
«Potrebbe farm i il nom e di qualcuno  che, 

del tu tto  analfabeta , sa ora leggere e scrivere?« 
j chiedo al com pagno D rakulié. «N aturalm ente 
! — risponde — anzi farò d i più : gliene farò 
! conoscere alcuni.» E d  in fa tti, dopo qualche is tan­

te, ho  m odo d i parla re  con il ventunenne Hur- 
I tis š ab a ri de lla  reg ione autonom a del Kosovo 
ij Metohija, il quale  m i raccon ta  che, dopo sei 
j mesi di pazienza e intenso studio , ha im parato 

scrivere e a parlare  il croato  che prim a non 
conosceva affatto . «Posso ora scrivere a mia 
madre — d ice  Sabari con orgoglio — non  lo 
avrei m ai sperato allorché partii da  casa!».

IM i in tra tten g o  poi con il sim patico trom be­
tterò Pašuljković Savo di D olnje B rijanje, il 
quale in soli tre  mesi ha  im parato a scrivere 

e leggere «Ora — dice  — ogni m inuto di libertà  
! lo passo in b iblioteca.»

Ci sono ino ltre  quindio i so ldati che sanno 
soltanto leggere e  de lla  loro is truz ione  è in ­
caricato il com pagno F ilipovič  Ivanko.» Sono 
lutti b rav i — mi dice  an im atam ente  Ivanko — 
e spero che porte ranno  a te rm ine con succes­
so gli s tud i iniziati.»

«La nostra  b ib lio teca — racconta  uno d i loro 
iu risposta alla m ia dom anda — possiede 2194 
Volumi d i tu tte  le specie: testi scientifici, te c n i­
ci, rom anzi, libri di le tte ra tu ra  ecc. Il libro 

. Più le tto  è «La biografia d i Tito» e in  gene­
rale le le ttu re  che m aggiorm ente in teressano  i 
Rostri so ldati sono i d iari della  lo tta  popola­
te d i liberazione e i romanzi.» 

j «Possediam o un  coro da 26 persone — mi 
dice il d irigen te  dello  stesso, com pagno Rado­
vič L jubom ir. — A bbiam o poi due buoni fisar­
monicisti, un v io linista, un  suonatore di ch iarra 
e uno di m andolino . N ell'am bito  della filodram - 
matica il lavoro ci è un  po ’ difficile  in quanto 

’ dobbiamo lim itarci a lavori dove non ci siano

N_

parti fem m inili e non abbiam o troppo m ateria­
le  a nostra disposizione. Ci siamo rivolti a Ra 
d io  Belgrado con la preghiera  di inviarci alcuni 
copioni ad a tti e proprio  giorni fa la  nostra do­
m anda è stata soddisfatta. Siamo ora in tenti 
a lla  p reparazione d i un  bozzetto  d iverten te  (si 
tra tta  d i una satira nei confronti d i certi tu ri­
sti) p e r la  cui esecuzione uno d i noi calcherà 
le  scene vestito da donna».

«Cosa vuole — m i dice  — m entre  tu tti ridono 
allegram ente, dobbiam o pure arrangiarsi in qual­
che m odo! Se poi il program m a che stiamo p re­
parando ci riuscirà così come noi vorrem m o av-

Lailivilà colturale
venisse,«, chiederem o di) portello rappresen tare  
nei locali d e ll’A rm ata con en tra ta  libera  anche 
a lla  popolazione di C apodistria. Spero che non 
m ancherete  d i venire ad  app laud irc i o . . .  fi­
schiarci se ce ne sarà il bisogno.

In  vista di qualche festa d i partico lare*  si­
gnificato  si organizzano de lle  A ccadem ie. Per 
il 22 d icem bre, giorno d e ll’A rm ata Popolare 
Jugoslava, si terrà una di queste Accadem ie, 
m entre  i g iornali m urali, com posti da arti­
coli scritti dagli stessi soldati e che pertanto 
sono veram ente  lo specchio della  loro vita, as­
sum eranno in questa  occasione, un  tono spe­
ciale.

Al cinem a i soldati vanno quattro  volte al 
mese, m entre a  tea tro  non m ancano di recarsi 
ogni volta che oi sia qualcosa in program m a. 
O ltre  che i norm ali films, vengono proietta te  
p e r i soldati della guarnigione, speciali pelli­
cole a carattere strategico-m ilitare, scientifico, 
tecnico ecc. V isitate vengono pure  le varie mo­
stre e, in genere, non si tralascia nessuna m a­
nifestazione culturale.

C’è qualche argom ento che non abbiam o 
ancora abbordato?, mi chiedo io ad a lta  voce.

«Oh sì, signorina, Lei si d im entica d i una 
cosa m olto im portante: lo sport! D a noi lo 
sport è m olto p ra tica to  — dice Ristić D ragoljub, 
il m igliore portiere  di tu tta  la zona, a de tta  
dei suoi com pagni — Il più  diffuso, dopo gli 
scacchi, è il calcio. La nostra squadra calci­
stica ha sconfitto tu tte  le com pagini del ca­
podistriano con le qua li si è m isurata finora. 
R ecentem ente abbiam o piegato la «Stil» per 3 
a l e  non ci darem o pace fin tanto  che non 
c ’incontrerem o con l ’Aurora, unica squadra con 
la  quale  non siam o scesi ancora in campo. 
D icono che l ’A urora sia com posta da ottim i gio­
catori ed  è per questo che vogliam o a tu tti 
i costi affron tarla  e vincerla». Gli altri sport 
praticati dai soldati sono il p ing-pong, la  pa l­
lavolo, pallam ano, atletica leggera e gli scac­
chi. Q uest’ultim o ram o sportivo è il p iù  caro e 
p iù  diffuso tra  loro. «Le scacchiere non sono 
mai libere, m i dicono D erviševič Redžo e Ka- 
lab ié Slobodan, che tra  l’altro  sono due dei 
p iù  appassionati giocatori.

G uardo le facce che mi stanno atto rno  e non 
posso fare a m eno di constatare l’ottim o um ore 
che sprizza loro da tu tti i pori. Dopo esser­
ci salu tati cord ialm ente mi incam m ino verso 
l ’uscita, quando  qualcuno mi rincorre gridan­
do: Per quale  giornale scrive, signorina?»

«La nostra Lotta», rispondo io, m a è in ita ­
liano, non capirete niente.»

«Non si preoccupi, lasci fare a noi», rispon­
de im perturpabile. E, dopo averm i fa tto  il sa­
lu to  m ilitare, ci lasciam o definitivam ente.

S. T.

restano  fra  i p iù  v iv i  n e lla  m e -  no , v is io n e  d e l M ata fur, a c q u e  p er la p r im a  v o lta  il suo  n o - il seg re to  d i ogn i a tto .
sbruiiisoomo. Siamo stati itive- Quello die fanno pon i te­
če in tuna nostra unità del- lefonisti allinearla tutti lo
l’Armata per vedere come I sappiamo, forse ci è ignoto polare  Jugoslava  ra p p re se n ta  . .
mostri saldasti trincamo ad *1 fatto dii quanto .addestra- no  ^ er me u n ’e sp e rien za  e d  re lu n g o  i se n tie r i c h e  p o rta n o
apprendere ìuiso di queste 'mento ricShieda 'rimpianto u n a  riVe1azione. N o n  è s ta ta  Mia fa sc ia  a i  fro n tie ra , d a  scherzare . I l  cuoco  è  u n a  p e r
armi. Confessarono che al- di una Enea telefonica con ja <<naja» d i cu i m i parlava  il f na  g a ritta  a ll altra. E  restano  sona  risp e tta b ile , m a  n essuno
l’iniiiaio avevano i nostri duib- quella rapidità che le esd- m f0  veCphio  p a p à  n a p o le ta n o , '
hi dettati non solo (dal co- gerisse militari impongono. ? n e p p u re  q u e lla  d i  cu i rac-
dtam|ùe progresso deigilii .ar- Oltre a ciò i  telefonisti de- co n ta n o  i v e c c h i istrian i che
marnanti, ma anche dal fiat- vano apprendere tuitta una h a n n o  m ilita to  con trovog lia
jto che 'la nostra Armata, serie di cogniaioni ,tecniche n e ll’e serc ito  austro -ungarico .
forse più ohe massun’altra che la loro tspedialiiizizazàor ^ io p ad re  ricordava  cen to  v o i-  ta n ti.
al mondo, ha .avuto in do- ne richiede. Nel ramo dei tß  ^  v e r h o  arrang ia ti e g li c "*

p e r  u n  an n o  è corso il corrie-

i ca n ti c a n ta ti a l r itorno  da l 
servizio  d i  p a ttu g lia .

A l  p o m erig g io  la caserm a  è 
u n a  scuola . A n c h e  al co n fin e  

T ra  i so ld a ti si am a  e  si sa le  «karaule»  lo p ossono  d iv e n ­
tare; si leg g o n o  g iorna li e ri­
v is te , si g ioca  a scacch i, si 

lo v u o l d iven ta re . (M io  p a d re  sc h izza n o  te s ta te  d i  g iorna li 
n o n  la p e n sa v a  così). L a  su s-  m u ra li, si p rep a ra n o  d iseg n i e  
s is te n za  è  u n  se rv iz io  c h e  si p ittu re , m o lti  im parano  a leg-

L a  v ita  m ilita re . D e tta g li?  in v id ia . I l  tro m b e ttie re  è  u n  gere  e  scrivere; a ltr i seg u o n o
Im p ress io n i?  U n  brano  fra  genera le  se n za  gradi. Q u a n d o  su lla  carta  geo g ra fica  le  v ie
' n ti- su o n a  la tro m b a  tu t t i  o b b e d ì-  c h e  p o rta n o  ai pa esi na tii. E

.... -------- , —  — — „„      0 „ S e tte m b re :  eccoci in  g rig io - scono  al c o m a n d o  se n za  in d ù -  Pola, R o v ig n o , F iu m e  se m -
tazione una grande varietà radiotelegrafisti non tutu gx cecco h e p p in i  r icordano  i o livo  co n  la s te lla  rossa su lla  g l  L a  v i ta  m ilita re  è  d ura , brano a n ch e  a m e  p iù  be lle ,
di armamenti sprèma i tro- vengono accolti. La recluta m etocn  d e lla  p iù  r ig ida  e  in a -  b u stin a , so lo  da to  d i  u n a  u n i-  m a  f a d a  m aestra . L a  tro m b a  in ta rsia te  su lla  costa  d e lla  n o ­
ie !  di guerra, pai i cosiidst- deve avere almeno qualche gio n ev o ie  d isc ip lin a  forca io lo , tà  p ro le taria . I  p r im i g iorn i d i sp e zza  b ru sc a m e n te  il sonno: stra  Is tr ia  c a r a . . .  O g n i «c lu b »
hi altulti sovietici e infine le anno di scuola media peir N e n ’A P j  a b b ia m o  im p a ra to  v ita  m ilita re  sono  u n  p ro logo  fa re  il le tto  in  c in q u e  m in u t i  d e i so ld a ti ha  la su a  radio.
annui dii produzione mazio- poter entrare nell Olimpo dei aic u n i v o c a bo li n u o v i: «d ru - con fuso  d i  id e e  n u o v e , u n  m u o -  è in  m o d o  ch e  i p a g lie r icc i O g n i garitta  la p o ss ied e  a n ch e
naie completate, specie per segni Morse e dette onde garstv0„ e  «savjesna  d isc ip li-  v ere  m a lsicuro , in cer ti passi, s iano  d r itti  e  te s i c o m e  sca to - a l c o n fin e . D o p o  u n  anno  o
quanto riguarda l’armamen- sonore. Qui llinsegnamen- „a». S o n o  v iv i  i ricordi. A n c h e  un fissare  c o n tin u o  g li o c ch i le d i  fia m m ife r i.  A l  su o n o  d e lla  d u e  d ì v ita  m ilita re  n o n  ri­
t o  pesante, dagli aiuti ama- 0 e a gra e a pernia nella va lig ia  d i  leg n o  c è  u n  o ltre  le m u ra  d e lla  caserm a, tro m b a  s i vo la  n e l corridoio , si conosc i p iù  le re c lu te  ch e
ricami. Pa e di 9 mesa, quamao taccuìn 0  co n  il tito lo  d i  d iario, u n  se n to re  d i  nosta lg ia , u n o  in fila n o  le  scarpe , si corre n e l g iu n sero  co n  le  v a lig e  in  m a -

Ahbiama invece jdavuto ^  ter7Jf) L a  p a rte n za , le ca n zo n i, l ar- sc r ivere  d i  le tte re  e  carto line , cortile  alla g innastica . A l  su o - no. U n  fa n a tic o  m a o m etta n oconstatare che nelle file dell- diotelagrafista di terza clas-. . . M aar* in caserm a, la p r im a  rasa- P oi a n ch e  la nosta lg ia  se  n e  no  d e lla  tro m b a  lavarsi, fa r  era A h m e d  Biljar, il m io  c o m -
l ’Armaita c è  una fortassima ® • . 1 .. ® rtr-pwrrJfin tu ra  d e i capetti, la d iv isa  n u o - va . S i conoscono  n u o v i co m - co lazione , correre a lle  arm i, p a g n o  fu c ilie re . N o n  m ang ia -
corrante rappresentata dalla ■ ' ■ . bravi üa o d o ra n te  d i  n a fta lin a  c h e  p a g n i g iu n ti  d a  va rie  re p u b -  m e tte rs i in  f ila  p e r  la riv is ti
quasi totialliltà degli ufficiali, ’ *■ ' ■ „ m. p a re v a  g o ffa  e  c i g o n fia v a  il b lich e , p a rla n ti lin g u e  d iverse , m a ttu tin a , avviarsi a lle  eserci-
isottafficiali e gregari toc poa continuano sono auesar ^  ~  ̂  c(>mpagni *  C i si a b itu a  ai reg o la m en ti. I l  ta zio n i q u o tid ia n e : è  la rego la  a  leg g ere  e  scrivere  d ice : ve-
parteggia per la riduzione . . mjnuit)0’_ Lia- °Sn* reg io n e , le ca n zo n i, le  caporale n o n  se m b ra  p iù  q u e l d e l so lda to . R iv is ta  d e lle  a rm i do  n o n  so n o  p iù  c ieco . H a  v i

ferma = ' llwTllte aH m arce , la v ita  d i  caserm a, le cerbero  c h e  si c red eva . P oi si e d e lle  va lig e , tu rn i d i  se n tin e l-  s to  u n  m o n d o  d iverso  d a  q u e lspiratone neue reeiuiue au __  ,7 trn sieri-  v re s ta  il ___ m  a . ................. _______ ?

m e tte r s i in  f ila  p e r  la r iv is ta  v a  grassi, p o rta va  al collo
a m u le ti. D o p o  a ver im p a ra to

del periodo 
dagli attuali

di 
due il tra sferi- p re s ta  il g iu ra m en to : «G iuro  la, ra p p o rti, se rv iz io  d i  p ie -  lo c h e  era racch iuso  n e l suo  

su l  m io  o nore  e  su lla  m ia  v i-  c h e tto , so n o  le  c o n su e tu d in i p icco lo  v illagg io  d e l K o sm et. 
ta ...»  L e  re c lu te  r icevo n o  p e r  c h e  r ie m p io n o  la v ita  d e l  so l- H a  g e tta to l ’a m u le to .

- £ ' * ‘ « L “ 65® ToSn mues\to- to  T  Starato p S lch èT fern S t o  atte'unità di tonfine... s u V m i o ^ e T m l ì a  miTei

m  Idi p r ^ m t e ^ n / r n e s r i e -  ^ o r s e  Z n ' scorderò più la h ' pri™  Z o h ? J n ?arma° Im f dato. «Ramazza» è il vocabolo Quanti amuleti e fetticci ca-
StibbSr i  S™r, ' ^pin «ibUH m a tre in tasca p  l’Armata ogni matrìcola del vestiario, la ci- Ramadan, schipetaro di Pec, è dominante; «sii pulito ed ordi- dono nell’Armata Popolare Ju-
j T T J S V T b J m  £ S  S i »  i S T i i  «  fr»  del !*<m, Il numero della glume ,n Ararne enelfnbeU. noto, è T m rpJuoo  per tutti go dne.l
d e i soltiiaftii r ie sce  in  q u esto  m ig lia ia  d i  nu o v i lav o ra to - Posta _ -  -  i{

—  * • sipecialliizza- nella vita i volti dei continui^ ̂ . • ___ ..7.' r/i or-ri

«spara il mio 77 mm senza (nostro soldato è un maestro , <<fì w>> c o m p a gn ia
una parola, senza ordini, d e lie  armi e deh’equipaggda- Vena^ 5<(ž,ric0>>. . .  Jozef t U ča­
m a  in toase a semplici @e- mento che gli è stato affi- , , im o a ro to  d a  m e
sti delia mano del pun- dato. Esso può diventarlo ^ m i i e r a  R ™ Z T l a  u n t a v a
totore, li rimanenti addetti anche prima e il capitano ^ Z o Z  f ^ X c e r e .  O p ­
a li*  batteria devono muo- palliò, un uomo c h e  ha a- P D ic e v a
versi con una rapidità qua- wuto Stearico di addestrare V a h  c m z o n e  d  u
si meccanica e con la per- già parecchie classi dii leva, 
feziione di un’ordlogioi». Que- ,0j spiega giustamente que­
sto giovane è militare dal jgto fenomeno 'col progresso 
24 ottobre e «ancora un me- generale del Paese anche 
setto — oi dice — e sarò in nella vita civile. M. B. 
grado dii puntare e .spanare.
Immaginatevi poi quando 
andrò ta congedo!»

«Più lungo è il nastro ad­
destramento — oi dice un 
altro artigliere,

iDjuriò Rajo — poiché il 
mortaio da 120 richiede an­
che dai soidaiti semplici nu­
merose cognizioni matema­
tiche.»

I più rapidi sono d mitra­
glieri, anche ' se ili toro adde­
stramento fisicamente è il 
più pesante poiché non è 
facile muoversi dii corsa e a 
icarponi con qualche decina 
,dii chilogrammi dà peso sul­
le .spalle, ma in compenso 
in un anno diventano per­
iferia per poi passare allo 
studio delle altre armi, cioè 
di quelle cognizioni che so-

La carenza di carta ci 
costringe, come la gran 
parte dei giornali del no  
stro Paese, ad uscire in 
edizione ridotta. I letto­
ri vogliano scusarci se il 
diario di viaggio nel 
IMointeneigro, il giallo a 
puntate e i consueti ser­
vizi questa settimana 
non appaiono. Il prossi­
mo numero normalizzan­
dosi la fornitura della 
carta, usciremmo in edi­
zione normale arricchilt- 
ta di alcune pagine 
straordinarie per il Ca­
podanno.

ita lian i. *
S e  u n  g iorno  m i sarà d i ff ic i­

le ricordare  le  loca lità  p e r  d o ­
v e  è  p assa ta  la nostra  u n ità  
d u ra n te  le g ra n d i m a n o v re  a u ­
tunna li d e ll’A P I  1953. ris fo ­
g lierò  il d fp rìo  e  r iv ed rò  i 
b o sc h i d i  K ere s tin e c , d i  R e -  
m e tin e c , g li a c q u itr in i d i  B la ­
to , le ca se tte  d i  G radec , le  
v il le t te  d i V rb o v ec , D u g o  S e ­
lo, r ived rò  tu tto  lo Z agorje . 
Sorrìderò  al p e n siero  d i se tte  
g iorn i d i m arcia  co n tin u a , d e l 
so n n o  c h e  c i co lp iva  in  p ie d i,  
d e lla  p io g g ia  in s is ten te , d e l 
fa n g o  n e lle  p ia n u re  lim acc iose  
lu n g o  la Sava. S u lla  L o n fa  ci 
tro v a m m o  fa cc ia  a fa cc ia  con  
T ito . R ico rd erò  i c o n ta d in i ch e  
ci o ffr iro n o  p a n ier i d i  fru tta  
e d  i  c o m p a g n i a n zia n i d e lla  ri­
serva  c h e  d iv ise ro  co n  n o i la 
v ita  p e r  d u e  m e s i so tto  le  
ten d e .

E d  il c o n fin e ?  N e v i  d e l

Sul grande euere del no»trI soldati e eull’ef«' scia delle armi riposai* «feurez**
pole

del

Alilitare. Mi seguono E sposato ed ha due figli, e di ogni ora. Disciplina co- 
perilodo a superare l’adde- ri qualifioalti e specirilizza- nella vita i volti dei comm«žt-
Stramente tonare. M. to m  n e  co n servo  g h  r n d m iz ^

, ,  ̂ , quello spilungone del mitra-
Un addestramento ohe Insamma la nostra non „iiere s i le n o  il bruno come­

tari è semplice nè facile, co- ibireve visita all’unità del- “ schipetaro il telegrafista 
me ci diceva ^artigliere Si- pArma/ta ha fatto scompari- sc iu m a d in o  che accompagnava 
monaviò .Sveto, quando Te ogni nostro dubbio: ogni . koU CQn la m a  f isarmonica,

GIACOMO SCOTTI

Giovani delle minoranze nazioncli in Jugoslavia in divisa

S I A M O  T U T T I  U G U A L I
In uno di questi giorni abbiamo visto 

due soldati corrersi incontro e darsi la 
mano. Poi hanno continuato un ibel pezzo 
a battersi grandi manate sulle ‘spalle, ri­
dendo rumorosamente. C’era un magni­
fico sole ohe faceva della giornata una 
cosa dà gran gala e i  due soldati non 
smettevano di farsi le feste. «Godiamoci 
la grazia di questo, mite inverno», sem­
bravano dire Standosene lì dimentichi 
del via vai intorno a loro.

Altri uomini in divisa passavano su e 
giù, entravano èd uscivano dalle caserme 
e da una parte rlsuon avario ordini secchi 
e battere di tacchi. Ma c’era tanto sole 
tra .gli edifici del presidio militare a Ca­
podistria, e i due soldati avevano preso 
a parlare fitto fitto, sbottando ogni tan­
to in una allegra risata. Uno, Ametovski 
šabin, è di Skoplje; l’altro di Kumanovo 
? si chiama Veselovski Taljati. Ambedue 
sono iscìptari. Non comprendiamo la to­
ro lingua, ma è evidente che šabin, appe­
na entrato nell’Armata sta chiedendo co­
me ci si vive al «veterano.» Toljati. Questo 
ultimo si fa raccontare di Skoplje. Pro­
babilmente gli interessa sapere come mai 
la squadra del «Vardar» sia finita in 
«zona pericolosa» e perchè diavolo, quei 
ragazzi non riescono ia rimontare la clas­
sifica.

Toljati è uno spartivo, lo si vede dalle 
sue forme atletiche e dal suo fare disin­
volto. Naturale ohe si preoccupi dei de­
stini della squadra dal cuore. Forse egli 
Chiede ai nuovo camerata anche del tem­
po che fa a Skoplje o degli ultimi avve­
nimenti in città. E ascolta attento, come 
se l’altro gli parlasse di Kumanovo. In 
fondo fra Kumanovo e Skoplje ci sono 
solo 38 chilometri, uno scherzo per la 
fantasia di un giovane ohe ha una casa, 
la ragazza, gli amici da ricordare.

La loro calorosa lconiv|5rsaizionei pro-; 
segue. In lingua sciptara. Noi ohe li os­
serviamo dalla soglia di una caserma, ci 
troviamo a ripensare su certi usi scip- 
tari. E’ noto ohe i mussulmani non man­
giano carne di maiale perchè il Corano 
lo vieta. Durante il periodo del Rama­
dan, che corrisponde ai 40 giorni della 
Quaresima cristiana, essi si cibano solo 
di notte, poi pongono, fine all digiuno 
con la festa dei Bairam (qualcosa come 
la Pasqua) divorando quantità enormi 
di tutto, meno che carne suina. E un 
antico uso in Turchia, abolito poi da 
Ataturk, voleva che nel giorno dell Bai­
ram ogni uom0 soddisfacesse tutte le 
mogli del suo harem, cibandosi di com­
plicate e piccanti vivande.

Gradiamo i due soldati discorrere e 
riflettiamo che, già durante la lotta, nel­
le unità .deH’Esercito di Liberazione si 
cucinava il rancio a parte per 1 combat­
tenti di religione mussulmana, come del 
resto arano scrupolosamente rispettati

gli usi e i costumi delle genti di qualsiasi 
nazionalità. Sulla bandiera ohe il Parti­
to aveva alzato contro gli ocoupatori 
nazifascisti e la reazione interna, c'era 
scritto «unità e fratellanza». Il ohe si­
gnifica un programma che accomunasse' 
popoli uguali, garantiti nel rispetto del­
la propria lingua e dei propri costumi, 
a un unico fine. Poiché i presupposti 
/della lotta ' di liberazione mai sono ve 
nubi meno e anzi hanno avuto larga e 
totale applicazione nella nuova società 
(socialista, questi due saldati sciptari — 
pensavamo — non si sentiranno certa­
mente estranei ta seno all’Armata.

Un terzo soldato si ferma con šabin 
e Taljati, poi un .altro e un altro anco­
ra. Si forma in breve un gruppetto di 
(uomini ohe ciarlano e ridano. C’è una 
•pausa nel loro lavoro e la riempiono co­
sì. Diverse lingue si incrociano, e alll’oe- 
icorrenaa è ili serbo-croato che mette tutti 
ta grado di intendersi.

Oi avvictajiamo e in questa stessa 
lingua rivolgiamo a tutti un’unica do­
manda: — La vostra esistenza neh’Ar­
mata risente ta qualche modo del fatto 
che apparteniate a questa o quella 
(minoranza nazionale in Jugoslavia?

Ed ecco le 'risposte. Djeordje Salte- 
mayer, tedesco di Mramorak, nel Banato: 
— Quando indossai la divisa mi fu det­
to, e ilo sapevo già, che tutti i cittadini 
jugoslavi, indipendentemente dalla loro 
nazionalità, hanno gli stessi diritti, da 
lOivóili come da militari. Non mi sono mai 
accorto che in pratica fosse il contrario.

čicevski Stavre, greco ed ex parti­
giano di Markos: — Non vedo nessu­
na differenza tra me e gli altri compa­
gni: il lavoro è equamente distribuito, 
nessuno gode di privilegi, sia esso serbo 
o magiaro.

Uno slovacco della Vojvodina a cui 
ci siamo scordati di chiedere dii nome 
ha aggiunto: — Io ho la potsisdibilità di 
lieggejre giornali e pubbiliioad̂ inii nella 
mia lingua, come del resto i compagni 
magiari, italiani, ecc. In quanto all serbo­
croato, non lo conoscevo prima di indos­
sare la divisa. Nell’Armata l'ho impara­
to frequentando un corso per soldati 
della minoranza slovacca. Molto mi han­
no aiutato i compagni croati.

Veselovski Toljati: A me e ad altri 
saiptari è stato chiesto quando giungem­
mo in questa unità se volevamo avere 
ili rancio a parte. Abbiamo risposto ohe 
non occorreva: sono usi che noi (giovani 
non 'sentiamo il bisogno di osservare 
strettamente. Abbiamo chiesto invece li­
bri in lingua sciptara e questi ci sono 
stati dati.

Altri soldati hanno risposto alila no­
stra domanda: magiari, italiani, sltovac- 
ehi. Ripetevano tutti le stesse cose.

L t̂Vrmata Jugoslava è una grande 
famiglia. U. P.



Riposo apparente nel massimo campionatoTcalcistico Ijugoslavo

FAN N O  M EDITARE  
le stranezze dell andata
Impegnative tournées all’ estero di quasi tutte le squadre

Le strane vicende del girone 
d'andata del massimo campionato 
calcistico jugoslavo (devono far 
riflettere -alquanto nel ftirare le 
somme dei 93 incontri disputati. 
Non per il fatto che la Dinamo si 
sia seduta comodamente sulla 
prima poltrona della classifica, dea 
resto ben meritata, ma perchè due 
delle ormai tradizionali «quattro 
grandi», e precisamente Partizan 
e Crvena zvezda, hanno dato un 
rencTmenito mr. ̂ lo inferiore alle 
loro possibilità. Ma conte Partizan 
e Crvena zvezda, altre compagini 
per la maggiore, hanno reso meno1 
di quanto ci si aspettava, per cui 
non si può tirare una linea defi­
nitiva sotto dii bilancio di questa 
prima parte del Campionato calci­
stico jugoslavo senza aggiungervi 
una postilla ben chiara: la qualità 
del nostro calcio sta calando! In 
genere, -infatti, il livello del gioco 
non ha raggiunto altezze ragguar­
devoli ; pochi giocatori sii, sono mes­
si effettivamente in luce ,e anche 
la disciplina ha -lasciato molto 
a (desiderare.

Tuttavia non tutto è  da mettere 
nella medesima sporta, non tutte 
le squadre hanno fornito una pro­
va negativa. La Dinamo di Zaga­
bria, campione d'inverno, ad esem­
pio, ha non saio ài vanto di aver 
conquistato il primato, ma anche 
quello di aver dimostrato una con­
tinuità -di rendimento ininterrotta. 
Un undici completo, .insomma, la 
Dinamo, che conduce sicuramente 
In testa alia graduatoria con gran­
de probabilità -di poter continuare 
nella ripresa dal (torneo a mante­
nere il vantaggi sui propri inse­
guitori, dei quali PHajduk ha avu­
to un finale debole e vacillante,

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. LEGA

LA CLASSIFICA
Dinamo 13 9 2 2 32:22 20
Hai đak 13 7 4 2 31:16 18
Sarajevo 13 3 3 3 28:14 r
BSK 13 8 1 4 31:24 17
fr , 13 6 3 4 27:17 15
Vojvodina 13 4 7 2 21:15 15
Partizan 13 5 3 5 26:21 13
7agreb 13 4 5 4 16:17 13
Snartak 13 5 3 6 27:27 12
Radn'čki 13 4 2 7 13:15 11
Proleter 13 4 3 6 18:22 11
Vardar 13 2 3 8 13:23 7
Železnikar 13 3 1 9 15:34 7
Lokomotiva 13 3 1 9 13:44 7

pur avendo iniziato a grande an­
datura (all’ottava giornata s’è tro­
vato addirittura in testa alla dl-ais- 
Edfica). Motte probabilmente nes­
suno avrebbe scommesso sul secon­
do posto degli ispalatini se il turno 
di ritorno fosse continuato subite.

Chi, invece, sè comportato egre­
giamente è stato il Sarajevo, piaz­
zatosi fra la sorpresa generale al 
iberzo posto. In effetti si tratta del­
la più grossa (Sorpresa defraudata. 
Nessuno avrebbe potuto pensare, 
Infatti, all’inizio -a una simile af­
fermazione dell'undioi bosniaco. 
Partito lentamente, alla quarta 
g’omaita era ancorato apoena al 
terzùltimo posto in classifica, ma 
da quel marnante incominciò la sua 
ascesa, di domenica in domenica, 
tanto che all’ottava giornata era 
g’à qu-’nte, per insediarsi definiti­
vamente nella scia degli inseguito­
ri della Dinamo e piazzarsi, come 
detto, limmediatamente dietro 
l ’Uapduk. Da notare sopratutto 

. che il Sarajevo non solo ha con­
cluso il- girone d’andata senza 
sconfitte, -ma ha 'dimostrato anche 
di possedere, assieme al Radnički, 
fa migliore difesa del tornèo, in­
cassando su 13 incontri soltanto 14 
reti, al pari della consorella bel­
gradese.

Completa»i,l quartetto di testa il 
BSK di Belgrado, altra sorpresa 
della stagione. Questa simpatica 
squadra ha 'avuto -anch’essa un 
rendimento quasi costante e biso­
gna dire che i giocatori, come 
quelli dei Saraj-evo, oltre che pos­
sedere straordinarie doti di com­
battività; hanno dimostrato di a- 
ver compiuto, anche dal punto di 
vista tecnico e stilistico, grandi 
progressi, ciò che è merito indub- 
fcramente della guida dii un allena­
tore della levatura di Moča Mar­
janovič, uno dei più quotati calcia­
tori jugoslavi del passato e, oggi, 
senz’altro il mig'ilone fra i tecnici, 
chiamato recentemente a svòlgere 
l’incarico di allenatore della rap­
presentativa nazionale.

Strana la mediocre prova del 
Partizan e delia Crvena zvezda. 
Quest’ultima, che ha sempre fatto 
parte de’la rosa dei favoriti, è sta­
ta quanto mai defióente specie nel­
le trasferte. Fuori casa ì rosso stel­
lati hanno raggranellato appena 
4 punti e nemmeno in casa hanno 
s pr-to f-are molta mr-gho. 11 ! Lo 
stesso discorso vale press’a poco 
per il Partizan, con l'unica diffe­
renza che lo squadrone di Čajkov­
ski ha fatto ancor peggio: 4 punti 
in casa e soltanto 9 fuori! Lieta 
sorpresa, lnvece( la neopromossa 
Zagreb di Zagabria che è riuscita 
a piazzarsi al centro classifica, im­
pattando gli incontri proprio con i 
«quattro grandi». Una lode anco­
ra ai BSK che ha totalizzato il 
maggiore numero di punti nelle 
partite esterne: 10.

Tralasciando le retrovie, dove 
forse è interessante notare soltanto 
che Proleter e Vardar hanno rea­
lizzato più punti in trasferta ohe 
in easa. (.4 e 6 il primo, 3 e 4 il

secondo) vediamo le squadre che 
hanno segnato il maggior numero 
di reti. Capeggia la graduatoria la 
Dinamo con 32, seguita da-Hajduk 
e BSK con 31, Sarajevo con 23 e 
Crvena zvezda -con 27. Sul rove­
scio .della medaglia, quello -defile re­
ti subite, primeggia la Lokomoti­
va di Zagabria con ben 44 reti al 
passivo. Ancora una curiosità che 
può interessare: tuttte le squadre 
hanno segnato -almeno una rete al­
la capolista Dinamo e anche qui 
la Lokomotiva fa eccezione, aven­
do perso 1 incontro con i cugini per 
1 :0.

Bimane ancora -da menzionare 
la graduatoria -dei cannonieri, che 
è la seguente:

11 reti: Bobek, 6 reti: Pasič e 
Tomasevič, 8 reti : Benko, 7 reti : 
Pet-akovič, Viđoševič, Qgnjanov, 
e Dvonvč, 6 reti: Vukao, ; :.a- - \ 
župao, Zivanovič, Markovič, Fer- 
kovič e Jusufbegovič.

Terminato ora 'il girone d’anda­
ta, il letargo invernale delle squu- 
dre è soltanto apparente. Quasi 
tutte, infatti, andranno in tour­
nees all’estero. La più lunga e im­
pegnativa sarà quella del BSK che 
si porterà per due mesi in. Ameri­
ca Centrale e Meridionale (Vene- 
zualla, San Salvador, Costarica, 
Columbia e Perù), dove disputerà 
11 incontri. In America Meridiona­
le andrà anche la Crvena zvezda, 
che affronterà le migliori compa­
gini uruguaiane, argentine, cilene 
e peruviane, compito in verità 
troppo gravoso e difficile se si tilen 
conto dei precario grado di forma 
in cui momentaneamente versa.

La Dinamo sarà ospite in Grecia 
e nel Medio Oriente, mentre l’Haj- 
duk e il Partizan visiteranno la 
Germania Occidentale. 11 Proleter, 
dopo una puntaitàna a Monaco di 
Baviera e a Stoccarda, andrà an­
che lui nel Medio Oriente e la Voj­
vodina sarà nell'isola di Malta.

La mania delle tournée« all’este­

ro ha preso anche squadre di II. 
Lega (il Metalac dii Zagabria che 
andrà -nella Germania occidentale) 
e, (addirittura, della Lega interre- 
pubblicana sloveno croata (il Bo­
rovo, che -sarà ospite in Turchia), 
il ohe ci pare, in verità, un’esage- 
razione ! O. R.

CALCIO INTERNAZIONALE

Dinamo - Spartak Sokolovo 
2 : 4  ( 1 :4 )

DINAMO: KRALJ (Majerovič), 
Sikic, lianozic, terkovic, Horvat, 
Režek, Benko>, čonč, Lipušinovič, 
Čajkovski II, Dvornič.

SPARTAK SOKOLOVO: Hou- 
ška Sirotek, Zuzanek, Hejski, Kou- 
bek, Prohaska, Jares, Svoboda 
(Prajs), Križak, Crha, Pešek.

MARCATORI: al 3’ e 39' Svobo­
da, al 32’ Crha, al 36' Jareš, al 
42’ Lipušinovič e al 55’ Ferkovič.

ARBITRO: Marek di Zagabria.
La squadra campione cecoslo­

vacca, Spartak Sokolovo di Praga 
ha battuto largamente domenica 
scarsa la Dinamo a Zagàbria. I 
campioni di Jugoslavia, del tutto 
irriccnosàpili, si sono 'lasciati sor­
prendere subito dalla foga degli 
avversari, incassando una dietro 
l ’altra ben quattro reti. La tardi­
va -reazione defila Dinamo nulla 
ha potuto poi contro la muraglia 
difensiva, eretta dai cechi a pro­
tezione della propria rete. Nono­
stante lai ripresa avesse visto una 
incontrasta superiorità dei zagabre- 
sà, il loro attacco non è riuscito 
a far breccia e c’è voluto un me­
diano ( Ferkovič) per ridurre le di­
stanze.

PORTOGALLO — GERMANIA 
0:3 (0:1)

RAPID (Vienna) — HIBERNIANS 
(Edimburgo) 2:1 (0:0)

Torneo invernale “ Coppa dell’ Unione,,

G R I G I O R E  A  P I R Ä N Ö  
n e l l a  s e c o n d a  d e l l ’a n d a t a
Saline Pirano - Umago 

3 : 1  (1:1)

APPASSIONATI DELLA NEVE! Bianche coltri hanno già coperto le 
nostre montagne e vi attendono!

PIRANO: (maglie rosse): Kmsić, 
Giraldi, Hvastja, Bonifacio, Dudine, 
Toscan, Jakomin, Stefani, Dapretto, 
Pilepić, Pucer.

BUIE: (maglie bianco nere) Borto- 
lin, Peček, Pavlov, Degrassi,, Cassio, 
Sundac, Gegić, Matkovič, Vascotto.

MARCATORI: Degrassi (B) auto­
rete al 2’, Gegić (B) al 25’, Dapret­
to (P) al 47’ e Stefani (P) all’80’.

NOTE: Terreno soffice a tempo 
ideale. Spettatori 300 circa. Al 38’ 
e al 85’ uscivano dal campo per in­
fortuni Pilepič e Dudine per rien­
trare dopo alcuni minuti. Chi invece 
non fece più ritorno fu  Matkovič, 
espulso dall’arbitro al 66’ per scor­
rettezze. Angoli 7:2 per il Pirano.

L’incontro -disputatosi domenica 
scorsa a S. Lucia, valevole per la 
«Coppa del'l’Unione», è stato uno di 
quelli che annoiano gli spettatori. 
Ambo le squadre non sono state al­
l’altezza del compito e hanno pra­
tica-mente deluso ogni aspettativa.

I L  C A M P I O N A T O  I T A L I A N O  D I  C A L C I O  - S E R I E  A

Di m isu ra  o p a re g g i
i  r i s u l t a t i  d a l i a  X I I .  g i o r n a t a

CAMPIONATO DISTRETTUAIE DI CŽPCDISTB1A

Jadran e Stella Rossa
agganciate al Saline Pirane

JADRAN — BRANIK 3:1 (2:0)
JADRAN : Gregorič II., Stepan­

čič, Bertok I., Cupin, Obad, Ber­
tok II., Della Savia, Gregorič I., 
Tosoan, Lah, Klinec.

BRANIK (Šmarje): Dj-urdjevič, 
Glavina, Hrvatin I., Kocjančič 1., 
Zgon-ec, Prodan, Hrvatin II., Bržan, 
Vidovič, Kal’garič, Kooj-ančič II.

MARCATORI: al 29’ Lah, al 31’ 
e 80’ Gregorič I., al 91’ Žganec.

ARBITRO: Mazzucato di C-apo- 
distria.
■ NOTE: Incontro veloce e com­

battuto, favorito da un tempo bel­
lissimo e 'dal campo in buone con­
dizioni. Gli atleti si son-o prodiga­
ti generosamente, soddisfacendo il 
numeroso pubblico.

Dopo un’inizio guardingo, i pa­
droni di casa passano all’offensä- 
va e concretano la loro superiori­
tà in due belle reti. Nella ripresa, 
dopo un gioco alterno, lo J-adran

CAMPIONATO DISTRETT.
CAPODISTRIA
I RISULTATI

Olimpia — Aurora b 1:4 
Jadran — Šmarje 3:1
Stella Rossa — Padna 4:9
Saling Pirano b — Isola b 1:9

LA CLASSIFICA
S. Pirano b 5 5 0 0 19:2 10
Jadran 5 4 0 1  21:11 8
bteila Kossa 6 3 2 1 14:7 8
Aurora b 4 3 0 1  30:5 6
Iso’a b 5 2 2 1 12:3 6
Stil 5 2 1 2  22:10 5
Olimpia 6 1 1 4  9:12 2
Šmarje 5 0 0 5 4:15 0
Padna 5 0 0 5  2:61 0

cj-ančič I., Orlando, Kocjančič II., 
Lonzar.

-PADNA: Kaligarič, Orižon II., 
Fiičur, Grižon I., Kocjančič, Fran­
carli, P-ucer I., Grego, Breč, Pucer 
II.

ARBITRO: Sabadin E. di Capo­
distria.

NOTE: Pur giocando in soli die­
ci -uomini, il Padna avrebbe dovu­
to con un pò di fortuna, perdere 
con minor scarto di reti. Due oc­
casioni d’oro sono state sciupate, 
infatti malamente dai suoi avanti. 
In ogni caso, i miglioramenti del' 
Padna sono evidenti e nel futuro 
saranno certamente ancor più pal­
pabili La Stella Rossa ha vinto 
comunque meritatamente, anche se 
l’assenza di Orlati I., si è fatta 
sentire.

GLI INCONTRI 
DELLA VII. GIORNATA

Isola b — Jadran, Aurora b — 
Pirano, Padna — Bertoki, Stil — 
Stella Rossa. Riposa Branik (Šma­
rje).

CATANIA - INTERNAZIONALE 
1:1 1:1) — LTnter ha oonfervato 
una netta supremazia per tutto il pri-
10 tempo ed è -giunta al successo 
per un autorete ai 9’, di Bomardi, 
che tentava di intercettare un colpo 
di tacco di Skoglund. I nero azzini 
hanno continuato ad attaccare, ma il 
gioco si è fatto alterno per le pun­
tate in contropiede del Catania. Il 
pareggio dei siculi si è verificato- al 
43’ per merito di Manenti in segui­
to ad azione Ghianda — Hansen. 
Nel secondo tempo- il Catania ha con­
tinuato a giocare, adottando una 
prudente tattica difensiva, contro la 
quale ITnter ha inutilmente pressa­
to. Il portiere Bardelli, con alcuni 
buoni inventi, ha impedito ai cam­
pioni d Itiaijia ulteriori segnature.

FIORENTINA - ROMA 1:1 (:1) 
— Fiorentina e Roma hanno diviso 
la posta in una -partita ricca di emo­
zioni e tirata dal primo all’ultimo 
minuto a fortissima andatura. La 
Fiorentina, nel complesso, ha attac­
cato di più e il portiere Moro è 
stato più impegnato di Costagliela. 
La Roma ha..‘iniziato con maggiore 
decisione. Al- 25’ da squadra roma­
na andava in vantaggio: Pandolfini 
centrava da fondo campo, Cavgz- 
zuti raccoglieva e, precedendo Co­
stagliela’, sul tempo, segnava. Cin­
que minuti dopo le sorti venivano ri­
stabilite: Mariani fuggiva sulla de­
stra e operava un traversone verso
11 centro dove Buzzin tirava in por­
ta, mentre Moro era spiazzato, e pa­
reggiava. Nella ripresa, la difesa 
giallo - rossa era continuamente im­
pegnata dagli attacchi viola e Moro 
si produceva in alcune belle parate, 
tre delle quali su tiri insidiosi di 
Bizzarri.

JUVENTUS - GENOVA 2:1 (1:1) 
— La JUVENTUS ha superato di 
stretta misura un Genova che si è 
battuto coraggiosamente e ha tenu­
to il campo con bravura. Il primo 
emp-o s è chiuso alla pari, dopo che 
i bianco-neri avvevano segnato 'la lo­

ro prima rete al terzo minuto di 
gioco con una perfetta azione svolta 
da Bronèe e Bonipe-rti, e risolta con 
prontezza da Montico. La Juventus 
ha continuato a premere ed il Ge­
noa ha svolto azioni di contropiede, 
una delle quali al 14’ fruttava il pa­
reggio su tiro improvviso di Frizzi. 
Nella ripresa, i rosso-blu aumentava­
no i loro tentativi di controoffensiva 
e su amo dì questi al 24’, Frizzi su­
biva un fallo in aera di rigore. Il ri­
gore, tirato da Milke, faceva rimbal­
zare il pallone contro la traversa. 
L’incontro non cambiava fisionomia, 
e la Juventus, seguitando ad attac­
care, otteneva la rete della vittoria 
al 37’ allorché, per falilo commesso 
da Dal Monte in area ai danni di 
Bronèe, l’arbitro concedeva il rigore 
che veniva trasformato da Manente.

Attività nelle società ginniche “ Partizan,,

Consultazione a Rovigno

CAMPIONATO ITALIANO
SERIE A

I RISULTATI
Atalanta - - Novara 4:0
Catania — Internazionale 1:1
Fiorentina — Roma 1:1
Juventus --  Genoa 2:1
Lazio — Napoli 2:1
Pro Patria — Torino 1:2
Sampdoria — Spai 1:0
Triestina --  Bologna 0:0
Milan — Udinese,

sospesa per la nebbia

LA CLASSIFICA
Milan 11 9 1 1 28:7 19
Juventus 12 6 5 1 20:12 17
Fiorentina 12 5 5 2 18:14 15
Bologna 12 6 3 3 24:19 15
Roma 12 4 7 1 17:14 15
1 orino 12 6 2 4 17:15 14
Inter 12 5 3 4 14:12 13
Atalanta 11 4 4 3 16:12 12
Catania 11 2 7 2 16:13 11
Genoa 12 3 5 4 14:14 11
Napoli 12 i  5 4 14:14 i l
Triestina 12 3 5 4 9:17 i l
Sampdoria 12 4 2 6 15:19 10
Udinese 11 4 1 6 12:17 9
Novara 12 3 3 6 12:19 9
Pro Patria 12 2 3 7 8:16 7
Lazio 12 3 1 8 13:22 7
Spai 12 1 4 7 7:18 6

va nuovamente in vantaggio e poi 
rallenta un pò il ritmo del gioco, 
del che approfittano gii capiti per 
portarsi sotto e segnare il punto 
della bandiera.
OLIMPIA — AURORA b 1:4 (1:1)

OLIMPIA: Bertok I., Kocjančič
1., Goja, Bertok II., Parovel, Ko­
cjančič II., Apollonio, Kocjančič
111., Sabadin, Bertok HI., Gardi- 
na.

AURORA b : Pecchiari, Totto, 
Kozlovič, Luglio, Vatovec, Hoče­
var, Della Valle, Cavalli II., Or­
lati II., Reja, Ramani.

ARBITRO: Suplina di Capodi- 
stria.

MARCATORI: al 5’ e 70’ Hoče­
var, al 75’ Cavalli II., all’88’ Reja, 
-al 30’ Bertok III.

NOTE : I capodistri-ani marcano 
subito all'inizio una certa superio­
rità tecnica, ma il gioco è com­
battuto © 
da ambo te parti. Dopo ili primo 
tempo, terminato in parità, l’Au­
rora accentua la propria superio­
rità e costringe padroni di casa 
alla sola difesa, segnando altre 
due reti.

STELLA ROSSA— PADNA 4:0 
(3:0)

STELLA ROSSA : Krevabin, 
Apollonio, Colombài, Ražman I., 
Angelini, Ražman II., Carraro, Ko*

S ’è 'tenuta recentemente a Rovi­
gno una consultazione fra i  rap­
presentanti delle società ginniche 
«Partizan» di Pala, Parenzo, Pisi- 
no, Buie e Rovigno alilo scopo di 
dare avvio ad una maggiore at­
tività. Fra l’altro è stata decisa 
^organizzazione delle seguenti ma­
nifestazioni sportive comuni:

MARZO E APRILE 1955 — Cam­
pionato istriano delie «Partizan® 
in pallavolo, paltamamo e pallaca­
nestro con il seguente calendario 
agonistico :
27 marzo: Pola — Rovigno e Pisl-

no — Parenzo. Riposerà Buie. 
3 aprile: Parenzo — Bule e Pola

— Prsimo. Riposerà Rovigno.
10 aprile: Buie — Pola e Pišimo

— Rovigno. Riposerà Parenzo.
17 aprile: Rovigno — Buie e Par 
remo — Pola. Riposerà Pišimo.
24 aprile: Bu:-e — Pišimo e Rovi­
gno — Parenzo. Riposerà Pola.

MAGGIO 1955 — Oampionialto 
istriano di atletica leggera per le 
categorie pionieri, juniores e se­
niores (maschili e femminili).

Il programma prevede competi­
zioni nelle seguenti specialtà: 50, 
60 e 100 m. piiaini, 800, 1000 e 1500 
im., staffetta 4 x 60 e 4 x 100, -lan­
cio deil peso, salito in alito e in 
lungo.

TENNIS DA TAVOLO
., ma il gioco è com- n  • .(TÄ p o TX  Campionato istriano

Come già comunicato, si svolgerà 
tra breve a Buie il Campionato 
Istriano dii tennis dia tavolo, in­
detto per iniziativa dalla «Parti­
zan» di Buie sotto il patronato 
della Federazione tennis da tavolo 
della RP. -Croata. Hanno aderito 
finora alla competizione le «Par­
tizan» di Parenzo, Pisino, Rovi­
gno, Pola, -Cittanova e Buie, le 
squadre dello Scoglio diivi di Po­

la, del Ginnasio croato di Buie e 
ideila S. G. Buie. Sappiamo inol­
tre che anche i tenerti da tavolo 
della «Partizan» di Oapodiistria so­
no interessati alla cosa. Speriamo 
che la direzione della società car 
padistriana si decida a fare qual­
cosa in tempo utile. Per le socie­
tà che ancora vogliono partecipa­
re ricordiamo che le adesioni devo­
no pervenire quanto prima -alla 
Società ginnica «Partizan» -di Buie, 
organizzatrice del torneo.

POLA — BUIE 5:1
Un incontro amichevole fra lo 

Scoglio Olivi di Pola e la «Parti­
zan» -dii Buie, svoltosi domenica 
12 c. m. a Pota, è terminato con 
fa vittoria dei camtìerini per 5:1. 
Ecco i risultati tecnici: Degrassi 
<P) — Kregar (S.O.) 0:2, Rado­
vič (P) — Zuilfiitaarpašič (S.|0'.) 
2:0, Pemič (P) — Marchi (S.O.) 
1:2, Rađovčič — Kregar 1:2, De­
gnassi — Marchi 0 :2, Peršič — Zul- 
fikarpašič 1 :2 .

BASKET E PALLAVOLO
Contemporaneamente ail'incontro 

dii tennis da tavolo Scoglio Olivi 
dl Pola e il «Partizan» di Buie 
hanno avuto luogo confronti di 
basket e pallavolo fra le «Parti­
zan» delle due città. Ecco 4 risul­
tati:

BASKET:
Pola — Buie 10:2 (pionieri), 

24:6 (juniores femminili) e 25:13 
Cjunioras maschili).

PALLAVOLO:
Pola — Bude (juniores maschili) 

2:0. GH incontri nelle altre ca- 
[tegorie sono termfinati ambedue 
con -la vittoria dei poiesi per 2 :1.

Pur essendo alla loro prima pro­
va impegnativa 1 buiasi hanno di­
mostrato di potei, in avvenire ben 
figurane se si ap,"'vaieranno con 
impiego agli aliena nti.
___________________ \rS___________

ATALANTA - NOVARA 4:0 (3:0) 
— L’Atala-nta in buona forma, ha 
vinto con facilità. Dopo un iniziale 
attacco degli ospiti, i bergamaschi 
prendevano saldamente il comando 
minuto, colpiva con un forte tiro la 
traversa e al 18’, su tiro di puni­
zione, mandava la palla a infilarsi 
nelil’angoimo alto a destra del por­
tiere novasese proteso invaino, nel- 
l’estremo tentativo di parata. L’A- 
talanta insisteva e al 22’ e al 
28’ Rasmussen metteva a segno 
con tiro secco e imparabile. Nel­
la ripresa, i bergamaschi allenta­
vano un poco il ritmo delle loro 
azioni e ne approfittava il Novara 
per portarsi spesso nella metà cam­
po atalantina, ma senza riuscire a 
far breccia, anche perchè in un paio 
di occasini Boccardi parava con si­
curezza. Alla mezz’ora, però l.Ata- 
lanta prendeva decisamente il co­
mando, e un minuto dopo, al 31’, 
Annovazzi, cogliendo un pallone cen­
trato dalla sinistrai segnava da bre­
ve distanza.

LAZIO - NAPOLI 2:1 (0:0) — La 
partita ha assunto un ritmo serrato 
nella ripresa, dopo che il Napoli era 
andato in vantaggio al 9’ con un 
forte tiro a mezz’altezza del media­
no Castelli. La rabbiosa reazione 
della Lazio si è concretata ned pa­
reggio al 2 0 ’, ottenuto in seguito a 
un colpo di testa di John Hansen. 
La palla, colpita dal palo, rimbalza­
va contro le braccia del portiere Bu- 
ga-tti ed entrava in rete. Due minuti 
dopo la Lazio raggiungeva la vit­
toria: un lungo lancio di John Han­
sen raggiungeva Bredensen in corsa, 
Bugatti si buttava sui piedi dell’av- 
vexs’ario, ma perdeva la pallai, che 
lo stesso Bredensen da terra riusci­
va ugualmente a infilare nella rete 
rimajta incustodita. Poi la Lazio sfio­
rava ripetutamente il terzo goal, 
respingendo infine 11 vano serrate del 
Napoli, lanciato nel tentativo di rag­
giungere il pareggio.

T O R IN O  - PR O  PA TR IA  *:1 (0:0) 
— NEL primo tempo pericolose oc­

casioni da rete si sono succedute nu­
merose neU’ultmo quarto d’ora di 
-gioco. Bacci è stato il più pericolo­
se del quintetto granata e Oddani 
è stato assai impegnato. Al 34’ per 
poco Fossati non causava un’auto­
rete, ribattendo involontariamente 
una respinta di Oldani. La palla su­
perava di poco la traversa. Dr parte 
bustese il maggi« -perico!.! alla rete 
di Levati lo aveva portato il giova- 
nissilo Borsani ohe, dopo aver scom­
paginato la difesa granata, obbligava 
il portiere a una difficile parata. Nel­
la ripresa, il Torino perveniva al 3’ 
alla segnatura per merito di Moltra- 
sio che, con un tiro di punizone 
leggermente ad effetto ingannava 
Oldani, rimasto immobile tra i pali. 
Bellissima triangolazione all’l l ’ tra 
Bertolini, Buhta e Bacci che al 
volo batteva Oldani. Giarrizzo falliva 
al 19’ una facile occasione per rac­
corciare le distanze, ma un minuto 
dopo, su punizione, la Pro Patria se­
gnava ugualmente. Calciava dal li­
mite dell’area Pratesi, Grosso alzava 
di testa e la palla spiovente entra­
va in rete.

SAMPDORIA - SPAL 1:0 (1:0) — 
La Sampdoria si è dimostrata net­
tamente in ripresa contro una volon­
terosa e modesta Spai. Nel primo
tempo, -giocato con il favore di un 
vento di tramontana, la Sampdoria 
ha dominato. Al 10’ Testa, lanciato 
a rete, veniva fermato fallosamente 
da Ferraro. L’arbitro decretava la 
massima punizione. Baldini, oon un 
secco tiro a mezz’altezza, realizzava. 
Anche nel secondo tempo la Samp­
doria era nettamente superiore e 
portava continui attacchi, senza però 
realizzare altre reti per la troppa 
precipitazone e talvolta per l’indeci­
sione degli avanti.

TRIESTINA - BOLOGNA 0:0 —
Il Bologna, che presentava Garcia a 
mezzala e aveva spostate al centro 
Piva-telli, ha svolto un gioco tecnica- 
mente più pregevole, attaccando in 
prevalenza. Ma Cervellati e Randon 
hanno sciupato un paio di favorevo­
lissime occasioni nel .primo tempo, 
mentre con una fulminea deviazione 
■Soldan è riuscito ad evitare una se­
gnatura sicura di Pivatelli. Anche 
Giorcelli si è distinto in diversi pe­
riodi e'H’incontro con uscite tempe­
stive e parate di ottima fattura. 
L’attacco triestino, non troppo effi- 
cente nelle due mezze ali, ha reso 
meno del previsto, al contrario della 
difesa che ha avuto in Valenti e in 
Belloni due atleti difficilmente su­
perabili. Verso la fine il gioco si è 
fatto un pò rude e Belloni ha do­
vuto essere trasportato a braccia fuo­
ri del campo.

Abbiamo visto un Pirano caotico, 
impreciso, quasi muto e un Buie fal­
loso, privo di idee e con un attacco 
completamente nullo. Ecco le fasi 
salienti della partita.

I locali, due minuti dopo aver 
mosso la palla iniziale, si portano in 
vantaggio con un’autorete.- 11 tiro 
dalla bandierina di Jakomin fa per­
venire la palla rasente la linea fa­
tate. Sopraggiunge Degrassi che, di 
punta, tocca leggermente e infila il 
pallone nella propria rete. Galvaniz­
zato, il Pirano preme sotto porta av­
versaria e al 6 ' Bortolin è costretto 
a deviare di pugno un tiro di Da- 
-pretto. Il corner conseguente è neu­
tralizzato dalla difesa bianoo-nera 
Dopo altri due calci d’angolo senza 
esito a favore dei locali, il Buie sì 
impossessa della palla e, con un’in­
tesa tra Rasić e Gegić, quest’ultimo 
viola la rete di Krusić. Sul pareggio, 
il -gioco si fa equilibrato e veloce.
Il Buie riesce più volte a portarsi 
sotto porta pirane.se, ma senza con­
cretizzare.
Azioni -a/ibeme s-i susseguano pure a 

opera dei rossi, il cui quintetto di 
punita spreca molbi palloni. per im­
precisione o per mancanza d’intesa, 
dato che la squadra ha subito un ra­
dicate cambiamento per rimpiazzare 

• alcuni elementi indisposti. Su questo 
tono il gioco prosegue sino alla fine 
del primo tempo.

Nei primi minuti della ripresa, ap­
profittando di una indecision© dalia 
diesa bianco-nera, Da-pret-to segna la 
seconda rete. Gli ospiti reagiscono e 
si lanciano verso il pareggio e lo 
sfiorano al 7’ oon Rasić che, con una 
stoccata da pochi passi, colpisce il* 
palo.

I rossi piranesi si portano poi ri- ' 
petutamente sotto porta avversaria, 
ma non riescono a realizzare. Il gio­
co diventa scorretto tanto da indur­
re il direttore di gara ad espellere 
al 21’ Matkovič. Il nervosismo regna 
ovunque e sorge, qua e là, qualche 
battibecco che l’arbitro cerca di re­
dare.

Dopo una serie di angoli per il ì 
Pirano, al 35’ un passaggio di Da- : 
pretto veniva intercettato di Stefani 
che aumentava le distanze con un 
tiro angolatissimo. Subito dopo, la 
fino.

Circa rarbitraggio di Sabadin bi­
sogna ammettere che non è stato 
indenne da pecche, ma bisogna an­
che rilevare egli non è stato ben 
coadiuvato da segnalinee i quali han­
no peccato di parzialità. Sarebbe per- j 
ciò opportuno che la direzione della 
Coppa esaminasse attentamente il 
problema per evitare ulteriori con­
seguenze. Pierre.

AMICHEVOLI

S til - P r im o r je  3 : 0  ( 3 : 0 )
In -un incontro amichevole, svol­

tosi domenloa scorsa a Capodi- 
stria, la locale Stil ha battuto per 
3:0 gli ospiti dal Primorje di Aj- 
dovučina. I padroni di casa hanno 
approfittato -della giornata di ri­
poso del campionato distrettuale 
pe,r fare un galoppo di alfienameji- 
to contro un -avversario, pieno di 
buona volontà nient’altro che, 
nella ripresa, si è dimostrato med­
ito combattivo, riuscendo più vol­
te a minacciare la rete di Tedesco. 
Questi deve al palo se la sua porta 
non è stata violata.

Le reti sono state segnate tut­
te nel primo -tempo- da Mihelič, 
con un bel tiro da 16 metri, Au- 
ber e Klasinc I.

COMUNICATO
Il pittore palese Antonio Go- 

iglia, che ha tenuto di recente 
ta Capodiiistnia una riuscitissima 
«personale», ha voluto ćompie- 
re un bei gesto lasciando alla 
nostra Redazione un suo qua­
dro con l ’incarico di venderlo 
e di devolvere la somma realiz­
zata al «Capodanno del bambi­
no».

Le Aziende, gli Enti ed altri 
eventuali interessati all’acqui­
eto del quadro di Goglia, «Riva 
a Capodistria», possono rivol­
gersi direttamente alla nostra 
Redazione.
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